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PREFAZIONE 

Il mercato economico-finanziario è in rapida evoluzione e l’accesso al 
credito bancario rimane difficile, soprattutto per le aziende di piccole 
dimensioni e, in generale, per quelle che non presentano una situazione 
di solidità patrimoniale. 

I dati indicano che, rispetto alle PMI, le imprese più grandi, per cui le 
controparti hanno un maggior volume di informazioni, pagano meno 
il credito bancario e dispongono di condizioni più vantaggiose nel 
credito commerciale. In tale contesto, acquista sempre più importanza 
la capacità delle imprese di comunicare chiaramente e puntualmente 
informazioni quantitative e qualitative sulla loro attività per agevolare la 
banca nel processo di valutazione dell’affidabilità. 

La stretta del credito è coincisa con lo sviluppo di strumenti di finanza 
alternativa. Oggi, grazie all’innovazione tecnologica e legislativa, 
le imprese possono soddisfare le proprie esigenze finanziarie con 
cambiali finanziarie o minibond, con strumenti di finanza offerti da 
operatori Fintech (crowdfunding, lending, ecc.). La condizione per 
ottenere queste risorse finanziarie non bancarie è che le imprese  
diventino esse stesse soggetti attivi nel mercato del credito, disposte a 
mettersi in gioco in modo trasparente e ad usare la propria reputazione 
e la propria credibilità in modo proattivo.

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza e Cerved, 
grazie alla loro esperienza e conoscenza del mondo delle PMI, hanno 
realizzato la presente Guida per aiutare le imprese a capire come 
sono valutate da banche e altri finanziatori e migliorare la propria 
credibilità, presentandosi al mercato in modo trasparente, puntando 
sulla reputazione aziendale. 

La Guida fornisce utili indicazioni per facilitare il dialogo con il 
mercato del credito, promuove la trasparenza, la disponibilità a fornire 
informazioni e l’autovalutazione aziendale, come condizioni necessarie 
per una gestione consapevole delle relazioni commerciali e finanziarie.

Credibilità e trasparenza aiutano le imprese ad essere visibili in un 
mercato finanziario in rapida evoluzione, che favorisce imprese in 
grado di autovalutarsi, di individuare i propri fabbisogni e di presentarsi 
in modo appropriato ai terzi finanziatori.
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PRESENTAZIONE 

La crisi iniziata nel 2008 ha avuto forti impatti sul sistema finanziario 
ed economico italiano e ha modificato in modo permanente il rapporto 
tra banche e imprese. Da un lato il sistema bancario ha selezionato con 
maggiore severità e prudenza le controparti a cui concedere credito. 
Dall’altra, le imprese di piccole dimensioni, anche se meritevoli di 
credito, hanno spesso fatto fatica a collocarsi tra le aziende affidabili, 
non sapendo come presentarsi alla banca e quali informazioni 
qualitative e quantitative fornire sulla loro attività quando chiedono di 
accedere al credito. 

Il termine “credit crunch” ormai è noto a tutti e significa che il credito 
è diventato più selettivo rispetto al passato quindi, per favorire  
il tuo rapporto con la banca, Cerved e Assolombarda hanno realizzato  
la presente Guida per aiutarti a comprendere:

• quali sono le informazioni utilizzate dalle banche per valutare  
il merito creditizio della tua impresa;

•  come presentarti al meglio per rendere trasparente ed efficace  
il tuo rapporto con la banca e gli altri finanziatori;

•  quali sono le fonti di credito alternativo a quello bancario.

Leggendo la Guida potrai:

• capire quali informazioni sono importanti per la banca;   
• definire il curriculum vitae della tua impresa;
•  imparare ad autovalutarti per presentarti in modo appropriato  

al mercato finanziario;
•  presentare le informazioni in modo tale da rendere trasparente  

ed efficace il tuo rapporto con la banca;
•  scegliere gli indici di bilancio per rappresentare la tua gestione 

economico-finanziaria; 
• formulare al meglio la tua richiesta di credito; 
•  conoscere quali garanzie puoi utilizzare a supporto della richiesta 

di credito;
• capire come migliorare il tuo merito di credito; 
•  comprendere come gestire e comunicare il tuo grado di esposizione 

al rischio di credito commerciale;
•  individuare i finanziatori non bancari a cui ti puoi rivolgere.



Che linguaggio 
parlano banche 

e imprese?

Qualche consiglio 
per facilitare

il dialogo

Sei sicuro che la 
banca non conosca 
già qualcosa di te?
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Richieste di credito e garanzie
non sempre viaggiano sulla stessa

lunghezza d’onda.
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1. IL RAPPORTO BANCA-IMPRESA

1.1  CHE LINGUAGGIO PARLANO BANCHE  
E IMPRESE?
Quando ti rivolgi alla banca per chiedere un finanziamento ti può capitare

di presentarti con:

• un trend del fatturato altalenante; 

• una conoscenza solo indicativa del tuo fabbisogno finanziario;

• una modesta patrimonializzazione; 

• l’esigenza di rinegoziare il debito bancario in essere;

• una richiesta di credito per nuovi progetti o progetti già avviati.

Il più delle volte trovi: 

• un difficile accesso al credito; 

• una sempre maggiore richiesta di garanzie;

•  una modesta valorizzazione del nuovo capitale immesso in azienda, 

considerato più una garanzia per ottenere il rimborso dei prestiti che un 

motivo per migliorare il merito di credito;

• la richiesta di maggiori informazioni qualitative e prospettiche.

In sintesi, hai difficoltà a dialogare con la banca e ad arrivare a un punto di 

incontro tra la tua necessità di finanziamento e l’esigenza della banca di disporre 

di sufficienti garanzie a rimborso del credito. Per uscire da questo impasse nel 

rapporto banca-impresa è necessario individuare al meglio i fabbisogni finanziari 

della tua impresa e presentarti in modo adeguato per facilitare il dialogo con gli 

interlocutori bancari. Analogamente a quando ti presenti ad un potenziale cliente 

o fornitore, anche nei confronti della banca devi prima di tutto dimostrare di 

voler agire per la continuità aziendale, spiegare che l’azienda ha le risorse e 

le caratteristiche per stare sul mercato, che la proprietà crede nell’impresa e 

continuerà ad investire, che esistono competenze per la crescita e lo sviluppo 

dell’attività. Quindi, il primo passo per instaurare un corretto dialogo con la banca 

è presentarti con il vestito della festa.

Hai difficoltà a dialogare
con la banca?

Parlate un linguaggio diverso?

Presentati
con il vestito della festa
e scegli le informazioni

da trasmettere alla banca
in modo da facilitare

il dialogo 

COME DIALOGARE CON LA BANCA PER OTTENERE CREDITO
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1.2  SEI SICURO CHE LA BANCA NON CONOSCA 
GIÀ QUALCOSA DI TE? 
Anche se non hai ancora trasmesso documenti alla banca, esistono una 

serie di informazioni che sono a disposizione degli istituti di credito.

Parliamo di informazioni:

• quantitative;

• qualitative;

• andamentali.

1.2.1 I numeri che contano

Tra le informazioni quantitative che la banca verifica ci sono i bilanci depositati 

che, a seconda della dimensione aziendale, oltre alla parte numerica possono 

contenere altri documenti importanti, obbligatori o non. Parliamo di nota 

integrativa, relazione sulla gestione, relazione del collegio sindacale, relazione del 

revisore legale, bilancio sociale, bilancio di sostenibilità, ecc. Una grande quantità 

di informazioni che, in alcuni casi, presenta il limite di non essere aggiornata al 

momento della richiesta del finanziamento: basti pensare che il bilancio viene 

normalmente depositato da 4 a 6 mesi dopo la chiusura dell’esercizio.

Talvolta i bilanci sono anche poveri di informazioni rilevanti. Per esempio se redigi 

il bilancio in forma abbreviata potrebbe mancare il dettaglio dei crediti e dei 

debiti e addirittura se sei una micro impresa, a partire dai bilanci 2016, potrebbe 

mancare tutta la nota integrativa. 

La banca può verificare la presenza di protesti e di procedure concorsuali a tuo 

carico come fallimenti e concordati; può anche consultare la tua visura camerale, 

il documento ufficiale che rappresenta il punto di partenza per qualsiasi indagine 

conoscitiva sull’impresa. In essa troverà i dati anagrafici della tua azienda, l’oggetto 

sociale, i nominativi dei soci e degli amministratori, la data d’inizio dell’attività, 

l’indirizzo della sede e delle unità locali e altre informazioni che difficilmente 

riescono a rappresentare in modo esaustivo e personale la tua azienda.

Quando chiedi credito
la banca raccoglie informazioni 

quantitative che provengono 
principalmente dal bilancio
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1.2.2 Cosa si dice su di te

L’istituto di credito può reperire anche informazioni qualitative, per esempio, 

dal tuo sito internet o dalle tue brochure commerciali, o da altri data-base che 

raccolgono informazioni sulle tue abitudini di pagamento. Ma anche queste 

notizie potrebbero essere datate o in aggiornamento e comunque non potranno 

mai essere complete in quanto descrivono solo una piccola parte dell’azienda e 

non contengono previsioni o indicazioni sul futuro. 

1.2.3 Il tuo rapporto con il sistema bancario 

Infine, la banca generalmente consulta le informazioni di carattere andamentale 

che riguardano i tuoi rapporti con il sistema bancario, la movimentazione dei tuoi 

conti, l’effettivo utilizzo dei fidi.

Un’ulteriore informazione che la banca può avere a disposizione se sei già un 

suo cliente o se l’hai formalmente autorizzata a richiederla (ad esempio, per 

l’avvio delle procedure di apertura di un nuovo rapporto) proviene dalla Centrale 

Rischi: un sistema informativo che monitora l’andamento dell’indebitamento che 

persone fisiche e giuridiche hanno nei confronti di banche e società finanziarie 

e che contribuisce a determinare e mantenere aggiornato il tuo profilo di rischio, 

rilevando come vengono utilizzati gli affidamenti concessi. 

Come funziona? Le banche comunicano alla fine di ogni mese a Banca d’Italia 

l’aggiornamento delle tue singole posizioni. Quest’ultima le raccoglie, le rielabora e 

restituisce mensilmente le informazioni sul debito totale verso il sistema creditizio 

agli intermediari. Le informazioni trasmesse da Banca d’Italia sono aggiornate 

normalmente a 2 mesi prima rispetto a quello in cui viene fatta la richiesta: quindi 

se si guarda la Centrale Rischi a settembre, si avrà la posizione fino a luglio.

Per conoscere e monitorare la tua Centrale Rischi puoi chiederla ad una banca 

presso cui hai degli affidamenti oppure, per averla il più completa possibile, puoi 

richiederla direttamente a Banca d’Italia tramite PEC al seguente indirizzo:

http://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/index.html

Analizza informazioni 
qualitative come la storia 

della tua impresa, 
il settore in cui operi, 

le tue abitudini 
di pagamento, ecc.

Sono sotto la lente 
d’ingrandimento anche

i tuoi rapporti con il sistema 
bancario e la tua posizione

in Centrale Rischi
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Con Credibility puoi 
migliorare la tua credibilità, 
presentandoti al mercato

in modo trasparente

Clicca qui

Tieni sempre sotto 
controllo la Centrale Rischi 

per monitorare il grado 
di fiducia del sistema 

bancario nei tuoi confronti

Che reputazione hai sul 
mercato? Cosa pensano
di te i terzi finanziatori?

Come curi la tua relazione 
con il mercato?

Il nostro consiglio è quello di tenere sempre sotto controllo la Centrale Rischi, in 

modo da capire se stai utilizzando in maniera corretta i tuoi affidamenti o se hai 

superato il limite concesso: in quest’ultimo caso potresti avere dei problemi ad 

ottenere nuovo credito. 

Le informazioni della Centrale Rischi ti sono utili anche per monitorare il grado di 

fiducia del sistema bancario nei tuoi confronti e per avere una gestione proattiva 

dei rapporti creditizi.

Tutte queste informazioni che la banca ha a sua disposizione possono non essere 

sufficienti per una rappresentazione completa e puntale della tua azienda. Ecco 

allora che diventa importante avere uno strumento di comunicazione volontaria 

che comprenda tutte le informazioni qualitative, quantitative e andamentali 

rilevanti e che faciliti la comprensione della tua azienda anche a chi non conosce 

il tuo business come te. Nel quinto capitolo della Guida, ti spieghiamo come 

organizzare le informazioni e presentare la tua domanda di credito.

1.3 CHE REPUTAZIONE HAI SUL MERCATO?
Credibilità e trasparenza aiutano le imprese ad essere visibili in un mercato 

finanziario in rapida evoluzione, che favorisce le imprese in grado di autovalutarsi, 

di individuare i propri fabbisogni e di presentarsi in modo appropriato ai terzi 

finanziatori. Ti sei domandato che reputazione hai sul mercato? Clienti, fornitori 

e più in generale i terzi finanziatori si chiedono se sei affidabile, e tu cosa fai per 

dimostrarlo?

Prima negli Stati Uniti e, in seguito, in altri paesi sono nati dei sistemi che misurano 

la reputazione aziendale e che sono utilizzati in modo proficuo dalle imprese. 

Il tema della reputazione è fortemente innovativo per l’Italia e Cerved l’ha 

introdotto in Europa tramite la piattaforma di gestione della reputazione aziendale 

Credibility.

https://credibility.cerved.com/?utm_source=ArticoloKnowComeTiValutanoLeBanche&utm_medium=ArticoloKnow&utm_campaign=Credibility


12 ASSOLOMBARDA | CERVED 

Cerved aiuta le imprese italiane a valutare e migliorare la propria credibilità, presentandosi al mercato in modo 

trasparente tramite Credibility, la prima piattaforma di gestione della reputazione aziendale disponibile in Europa.

Con Credibility tutte le imprese italiane possono infatti controllare il proprio grado di affidabilità economico-finanziaria, 

conoscere il fido massimo che secondo Cerved le controparti possono concedere, sapere come l’azienda si posiziona 

rispetto ai propri concorrenti. L’autovalutazione, supportata da un partner di riferimento del sistema bancario e 

finanziario come Cerved, è il primo passo verso una gestione consapevole delle proprie relazioni commerciali e 

finanziarie.

Una delle innovazioni più importanti di Credibility è la possibilità per le aziende italiane di accrescere il patrimonio di 

informazioni con cui banche, fornitori e altri potenziali partner possono esprimere delle valutazioni. Nella piattaforma 

è infatti possibile comunicare dati economico-finanziari aggiornati: un bilancio ancora non depositato, la dichiarazione 

fiscale per le imprese che non hanno obblighi di deposito del bilancio, le fatture per dimostrare di essere pagatori 

puntuali, eventuali certificazioni. A fronte di queste informazioni – dopo un’attività di verifica, validazione e accettazione 

da parte di analisti specializzati – il sistema restituisce una valutazione economico-finanziaria aggiornata, che aiuta 

l’azienda a capire come il mercato valuta la sua evoluzione. Inoltre il sistema consente alle imprese di monitorare la 

propria posizione, con sistemi di notifica di informazioni che Cerved gestisce nella sua attività quotidiana.

Credibility è anche una piattaforma che assicura visibilità: con la qualifica di ‘credibility member’, l’impresa può farsi 

riconoscere all’interno dei rapporti informativi di Cerved come un’azienda che ha aggiornato il proprio profilo in modo 

pro-attivo e trasparente. Con la membership, gli oltre 30 mila clienti di Cerved, tra i quali praticamente tutto il sistema 

finanziario italiano, ricevono valutazioni di rischio che integrano anche le informazioni apportate dal member.

I dati indicano che, rispetto alle PMI, le imprese più grandi, per cui le controparti hanno un maggior volume di 

informazioni, pagano meno il credito bancario e dispongono di condizioni più vantaggiose nel credito commerciale. 

Credibility aiuta a ridurre quel gap: migliorare la propria autovalutazione e aumentare lo spettro di informazioni con 

cui essere valutate, da un lato, aiuta le PMI a migliorare le condizioni di accesso al credito tradizionale, bancario e 

commerciale, grazie a un rapporto dialettico più consapevole con le controparti. Dall’altro, le aiuta ad essere visibili in 

un mercato finanziario in rapida evoluzione, che richiede controparti trasparenti a cui concedere risorse.

Scopri Credibility. Clicca qui

CREDIBILITY

https://credibility.cerved.com/?utm_source=ArticoloKnowComeTiValutanoLeBanche&utm_medium=ArticoloKnow&utm_campaign=Credibility
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1.4  QUALCHE CONSIGLIO PER FACILITARE  
IL DIALOGO 
Prima di continuare la lettura della Guida, ti consigliamo di tenere a mente 

questi piccoli consigli per impostare una relazione di qualità con la tua banca e gli 

altri finanziatori:

•  sii consapevole della tua situazione economico-finanziaria e di quali saranno le 

tue strategie future;

•  rappresenta sempre con chiarezza e trasparenza la situazione economico- 

finanziaria della tua azienda;

• verifica che reputazione hai sul mercato

• condividi sempre le informazioni rilevanti con la tua banca;

•  cerca di conoscere in dettaglio l’offerta della tua banca per capire quale 

soluzione è più adatta alla tua esigenza di finanziamento;

•  controlla come utilizzi gli affidamenti concessi e le condizioni che 

ti vengono applicate dall’istituto di credito.



IN OUT

PRESENTARE:
BILANCIO

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONI

UALITA’ DEL ANAGE ENT

ANALISI ECONO ICO FINANZIARIA

PREVISIONI E PROGETTI

ODESTO CAPITALE PROPRIO

PIANIFICAZIONE FINANZIARIA 
APPROSSI ATIVA

SCARSA PROPENSIONE
A INVESTIRE

ASSENZA DI UNA CREDIT POLIC

RICHIESTA DI CREDITO
SENZA UN PERCHE’

FACILITA IL DIALOGO CON LA ANCA PRESENTANDOTI CON LE IDEE 
CHIARE E CON IL AGGIOR NU ERO DI INFOR AZIONI POSSI ILI

COSA È IN
E COSA È OUT

COSA LA ANCA ESA INA PER DETER INARE IL TUO ERITO 
DI CREDITO

IL FILO CHE TI LEGA 
ALLE BANCHE

IL TUO RAPPORTO
CON IL SISTE A

BANCARIO

COSA SI DICE
IN GIRO SU DI TE

NU ERI
E DOCU ENTI

CHE FORNISCI TU

SAPPI CHE OGNI BANCA PUÒ INTERROGARE

LA CENTRALE RISCHI PER CONOSCERE

LA TUA POSIZIONE DE ITORIA VERSO TUTTO
IL SISTE A ANCARIO

#piùcredito



SAPPI CHE OGNI BANCA PUÒ INTERROGARE

LA CENTRALE RISCHI PER CONOSCERE

LA TUA POSIZIONE DE ITORIA VERSO TUTTO
IL SISTE A ANCARIO

LA CREDI ILIT   SE PRE PI  I PORTANTE SU ERCATI FINANZIARI IN CONTINUA 
EVOLUZIONE  CLIENTI  FORNITORI E SOPRATTUTTO I FINANZIATORI SONO SE PRE
PI  ATTENTI A CO E TI PRESENTI

CONTROLLA GLI ABBINAMENTI,
LA TUA REPUTAZIONE E’ IMPORTANTE

REPUTAZIONEAUTOVALUTAZIONE TRASPARENZA

I CONSIGLI DELL’ESPERTO CO E PRESENTARTI AL EGLIO E INSTAURARE UN RAPPORTO 
DI UALIT  CON ANCHE E FINANZIATORI

ONITORA L’UTILIZZO
DEGLI AFFIDA ENTI

E LE CONDIZIONI 
CONTRATTUALI

CONDIVIDI
LE INFOR AZIONI
I PORTANTI

PRESENTA 
LA TUA AZIENDA
IN ODO CHIARO
E TRASPARENTE

VERIFICA
LA TUA REPUTAZIONE

CONOSCI LA TUA SITUAZIONE
ECONO ICO FINANZIARIA
E DEFINISCI LE STRATEGIE

ESA INA
SE E QUALE

OFFERTA
DELLA ANCA

 SU ISURA
PER TE



#piùcredito

COME TI VALUTANO

BANCHE
E FINANZIATORIG

U
ID

A
N°2

Analizzare al meglio
il proprio bilancio sapendo

cosa valuta la banca.

CONTI
  IN ORDINE,

UNA MOSSA
INTELLIGENTE  

Conosci il tuo bilancio? Cash flow: la cassa 
non mente mai

L’equilibrio finanziario
e l’equilibrio economico



17 ASSOLOMBARDA | CERVED 17 ASSOLOMBARDA | CERVED 

2. PRESENTATI CON I CONTI IN ORDINE 

2.1 CONOSCI IL TUO BILANCIO? 
Quando chiedi un finanziamento, per favorire la comprensione dei tuoi dati 

economico-finanziari fornisci alla banca, oltre al bilancio, un’analisi che mostra la 

redditività e la struttura finanziaria della tua impresa. Analizzare il proprio bilancio 

sapendo su cosa si focalizzerà la banca può essere molto utile. Adottare strutture 

di bilancio in sintonia con le aspettative degli istituti di credito facilita il dialogo 

con la banca.

Il bilancio fotografa l’impresa. E’ una immagine con molti limiti: è statica, descrive 

il passato e talvolta può essere oggetto di politiche di bilancio non chiare per un 

terzo lettore, come per esempio la scelta dei criteri riguardanti la valorizzazione 

del magazzino. Ma è il documento principe che indica alla banca il profilo  

economico-finanziario della tua impresa e contribuisce a determinare il tuo merito 

creditizio. 

Il bilancio d’esercizio è composto da: 

•  lo Stato Patrimoniale (SP) che rappresenta in modo sintetico la composizione 

qualitativa e quantitativa del patrimonio della società al giorno della chiusura 

dell’esercizio; 

•  il Conto Economico (CE) che espone il risultato economico dell’esercizio 

attraverso la rappresentazione dei costi e degli oneri sostenuti, nonché dei 

ricavi e degli altri proventi conseguiti nell’esercizio; 

•  la Nota Integrativa (NI) che spiega i criteri applicati nella valutazione dei valori 

di bilancio, le motivazioni dei risultati e dei criteri utilizzati per la redazione 

dello SP e del CE, in modo da facilitare la comprensione degli accadimenti 

aziendali.

Il tutto può essere corredato da una relazione degli amministratori indicante la 

situazione della società e l’andamento della gestione, nel suo complesso e nei 

vari settori in cui ha operato, anche attraverso imprese controllate, con particolare 

riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti. Cerca di analizzare e conoscere 

Fornisci alla banca, oltre 
al bilancio, una analisi 

della tua situazione 
economico-finanziaria 
evidenziando i valori 

che gli analisti si aspettano 
di trovare  

Analizza i bilanci che presenti
in modo da essere pronto

a rispondere a tutte le richieste 
di informazioni aggiuntive 

da parte della banca 

COME ANALIZZARE IL PROPRIO BILANCIO SAPENDO COSA VALUTA LA BANCA 
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bene i bilanci che presenti in modo da essere pronto a rispondere a tutte le 

richieste di chiarimenti e di informazioni aggiuntive da parte della banca a cui ti 

rivolgi per ottenere credito. 

Se operi con una micro o piccola impresa con una natura giuridica diversa 

dalla società di capitale e/o in settori particolari come ad esempio agricoltura, 

artigianato, servizi ecc., godi di un regime di contabilità semplificata. In questo 

caso è comunque utile che, pur non avendo un obbligo di legge, tu disponga 

di un documento contabile che contenga più informazioni possibili affinché tu 

possa monitorare la tua situazione economico-finanziaria e facilitare la banca 

nella valutazione del merito di credito.

2.2 COSA TI DICONO I NUMERI 

2.2.1 L’equilibrio finanziario

Equilibrio finanziario ed equilibrio economico sono due componenti imprescindibili 

per rimanere sul mercato: una delle principali cause di default dell’impresa è la 

mancanza di liquidità necessaria per proseguire la propria attività e onorare i propri 

debiti. Il documento da cui partire per l’analisi di bilancio è lo Stato Patrimoniale 

che generalmente viene suddiviso in 5 macrocategorie. Le attività sono composte 

dalle immobilizzazioni e dall’attivo corrente o circolante, le passività dal patrimonio 

netto, dai debiti a medio lungo termine e dalle passività correnti.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

IMMOBILIZZAZIONI PATRIMONIO NETTO

ATTIVITÀ CORRENTI
(LIQUIDITÀ, RIMANENZE, CREDITI A BREVE 

TERMINE, ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI)

DEBITI A MEDIO-LUNGO TERMINE

PASSIVITÀ CORRENTI
(DEBITI A BREVE TERMINE, DEBITI FINANZIARI,

ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI)

TOTALE ATTIVITÀ TOTALE PASSIVITÀ

Redigi il bilancio anche
se non sei obbligato a farlo 

per legge, per facilitare
la banca nella valutazione
del tuo merito di credito

Equilibrio finanziario
ed equilibrio economico
sono due componenti 

imprescindibili per rimanere 
sul mercato



19 ASSOLOMBARDA | CERVED 19 ASSOLOMBARDA | CERVED 

Il Capitale Circolante Netto (CCN) è un margine di primaria importanza, poiché 

evidenzia il livello di equilibrio strutturale e finanziario di breve termine. Il CCN 

è costituito dalla differenza tra le attività correnti e le passività correnti, in altri 

termini da (rimanenze + liquidità immediate + crediti a breve termine) meno 

(debiti finanziari + debiti a breve termine). Il CCN  esprime la misura in cui 

l’impresa è in grado di far fronte agli impegni assunti nel breve periodo con il 

realizzo delle attività a breve.

Un’altra variabile da prendere in considerazione è il rapporto tra patrimonio netto 

e il totale del passivo dello Stato Patrimoniale. Esso dovrebbe raggiungere almeno 

il 25%, vale a dire che per ogni 100 euro investiti nella tua impresa, almeno 25 

dovrebbero essere finanziati direttamente da te. Più il rapporto scende al di sotto 

della soglia consigliata, più l’impresa risulta sottocapitalizzata e più si abbassa il 

tuo merito di credito.

PATRIMONIO NETTO

——————   > 25%

TOTALE PASSIVO

In Italia è noto che le piccole e medie imprese sono sottocapitalizzate, questo 

significa che prevalgono i debiti rispetto al capitale proprio. Per la banca, disporre 

di un limitato patrimonio significa scarsa affidabilità perché aumentando il numero 

dei debitori e la loro esposizione aumenta il rischio di non veder rimborsato il 

proprio credito.

Se l’impresa non ha un patrimonio adeguato, la banca in genere può richiedere 

una o più garanzie a supporto della domanda di credito. Le garanzie possono 

provenire direttamente dal patrimonio dell’imprenditore oppure possono essere 

fornite da soggetti esterni (vedi sesto capitolo).

Un altro indicatore per misurare l’equilibrio finanziario è il leverage o indice  

di indebitamento. Ci sono diversi modi per calcolarlo. Al numeratore puoi 

inserire tutti i tuoi debiti, oppure solo i debiti verso il sistema bancario (in 

La tua impresa
è ben capitalizzata se per ogni 
100 euro investiti in azienda, 

almeno 25 sono finanziati 
direttamente da te. 

Questo è un valore ottimale

Se l’impresa
non ha un adeguato patrimonio 

la banca può richiedere
delle garanzie    

Se il CCN è positivo, 
la tua impresa è in grado 
di far fronte agli impegni 

a breve termine con 
l’utilizzo di attività liquide 
o prontamente liquidabili

Più la tua impresa 
è sottocapitalizzata 

minore è il tuo merito 
di credito



20ASSOLOMBARDA | CERVED 20ASSOLOMBARDA | CERVED 

Presenta sempre il MOL
che è uno tra i più 

interessanti indicatori 
reddituali a cui la banca 

dà molta importanza

Calcola il tuo indice
di indebitamento per verificare
in che misura i finanziamenti

di terzi sostengono
gli investimenti aziendali.

Più l’indice cresce, più l’azienda 
è indebitata. Valori inferiori
a 4 indicano una situazione 

ottimale

Verifica quanto pesano i 
debiti bancari sul fatturato. 
Se sono inferiori a 1/3 dei 
ricavi il valore è ottimale

questo caso misura il grado di indipendenza dalle banche), siano essi di breve 

o di medio termine o solo i debiti verso le banche a medio termine. In ogni 

caso al denominatore compare sempre lo stesso elemento: il patrimonio netto.  

Più l’indice cresce e più l’impresa è indebitata.

DEBITI A BREVE E M/L

——————   < =  4

PATRIMOMIO NETTO

L’indice di indebitamento evidenzia il peso dei finanziamenti di terzi rispetto 

al totale degli investimenti aziendali. Il valore dipende da diversi fattori, tra cui 

l’attività economica che eserciti. Valori estremamente elevati soprattutto rispetto 

alla media di settore, possono segnalare anomalie strutturali dell’impresa 

ed un peso eccessivo degli oneri finanziari. Quindi, l’indice deve essere letto 

congiuntamente con gli indicatori relativi agli oneri finanziari. Inoltre, se la tua 

impresa è in grado di produrre un buon cash flow e buoni margini operativi lordi 

(MOL), l’indice può essere inferiore a 4 grazie alla tua capacità di generare reddito 

e quindi di rimborsare il finanziamento.

Calcola anche il rapporto tra i debiti verso le banche e il fatturato. Un valore 

dell’esposizione bancaria complessiva (debiti a breve, compreso lo smobilizzo crediti, 

più debiti a medio termine) non superiore a un terzo del fatturato è da considerarsi 

ottimale. Tale soglia può essere superata se il debito è per la maggior parte costituito 

da smobilizzo crediti e l’impresa ha pochi insoluti, oppure se la redditività aziendale è 

molto elevata e quindi in grado di ripagare velocemente il debito.

DEBITI VERSO BANCHE A BREVE E M/L < 1/3 DEL FATTURATO

Un valore particolarmente interessante è il Margine Operativo Lordo (MOL o 

EBITDA) che considera solo la gestione caratteristica dell’impresa e che si ottiene 

sottraendo al valore della produzione il costo della produzione, escludendo  dal 

calcolo gli ammortamenti e le svalutazioni. L’indice così calcolato non tiene conto 

degli oneri e proventi finanziari, dei costi e ricavi straordinari e delle imposte.
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Se sottrai dal MOL il valore degli ammortamenti, degli accantonamenti operativi 

e sommi il saldo di ricavi e oneri diversi ottieni il Margine Operativo Netto  

(MON o EBIT).

Guarda un esempio di calcolo del MOL e del MON. Clicca qui

Se rapporti i debiti verso le banche a breve, medio e lungo termine e il MOL hai 

una indicazione di quanto l’indebitamento bancario incida sulla redditività della 

gestione caratteristica. I debiti verso le banche non dovrebbero superare 3 volte 

il MOL, altrimenti è probabile che possano mancare le risorse per rimborsare i 

prestiti.

DEBITI V/ BANCHE A BREVE E M/L

 ——————   < = 3

MOL

L’equilibrio finanziario di medio e lungo periodo lo puoi verificare anche 

rapportando il MOL agli oneri finanziari:

MOL

——————   < 1

ONERI FINANZIARI

L’indice evidenzia il grado di assorbimento delle risorse economiche generate 

dalla gestione caratteristica da parte degli oneri finanziari. Un valore inferiore 

all’unità è sintomo di una tensione finanziaria.

2.2.2 L’equilibrio economico  

Equilibrio finanziario e equilibrio economico sono strettamente correlati. I costi e i 

ricavi, infatti, sono misurati, rispettivamente, da uscite ed entrate finanziarie. Cosa 

significa valutare l’andamento economico del tuo business? Vuol dire calcolare 

l’ammontare dei costi e dei ricavi della tua attività e verificare che gli indici di 

redditività ad essi connessi forniscano dei risultati positivi.

Quanto incidono i debiti 
bancari sulla gestione 
caratteristica (MOL)? 
Un valore di tre volte 

superiore al MOL  indica 
carenza di risorse per 
rimborsare i prestiti

Le risorse generate dalla   
gestione caratteristica 
(MOL) sono sufficienti 

a coprire gli oneri 
finanziari? Un valore 

inferiore all’unità indica 
tensione finanziaria

Calcola l’ammontare
dei costi e dei ricavi

e verifica che gli indici
di redditività  forniscano 

dei risultati positivi

https://know.cerved.com/sites/know.cerved.com/files/esempiocalcolomolmon.pdf
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Il MOL, già considerato in relazione alle voci dello Stato Patrimoniale, è uno dei più 

importanti indicatori perché misura la redditività della sola gestione caratteristica 

dell’impresa. Il rapporto tra MOL e fatturato indica il margine di guadagno per 

ogni unità di fatturato.

MOL/FATTURATO X100

In questo caso, poiché la redditività è fortemente influenzata dal settore in cui 

operi, non esiste un valore ottimale in senso assoluto. E’ importante conoscere 

l’evoluzione della redditività nel tempo (analizzando i propri bilanci) e nello spazio 

(analizzando i bilanci dei propri concorrenti) per capire se è sufficientemente 

buona o se e come possa essere migliorata.

Puoi proseguire l’analisi economica della tua impresa attraverso il calcolo di altri 

indicatori di redditività come il ROE e il ROI che sono considerati tra i principali 

indici di bilancio utilizzati nel processo di valutazione del merito di credito da parte 

della banca.

Il ROE (Return on Equity) dice già molto a chi valuta il tuo merito di credito perché 

misura il rendimento del capitale proprio ed è dato dal rapporto tra l’utile netto 

d’esercizio e il capitale netto che hai conferito nella tua impresa.

ROE= UTILE D’ESERCIZIO/PATRIMONIO NETTO x 100

Il ROE ti consente di valutare quanto rende il capitale proprio conferito nell’impresa 

ed eventualmente confrontarlo con investimenti alternativi. Per chi sta analizzando 

l’azienda esso rappresenta un indicatore immediato della redditività. 

Non esiste un valore fisiologico, in quanto questo varia molto in relazione al 

settore di riferimento. In termini generali, è auspicabile un valore positivo più 

elevato possibile.

Calcola la redditività
del capitale proprio (ROE)
per valutare l’economicità 
dei mezzi che hai conferito 
nell’impresa. Il ROE dice già 

molto di te a chi ti valuta

La redditività è influenzata
dal settore in cui operi, rapporta 

quindi il MOL al fatturato
per misurare il margine

di guadagno per ogni unità
di fatturato
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Il ROI (Return On Investment) è un indice di redditività molto utilizzato che esprime, 

in termini percentuali, quanto rendono gli investimenti che hai fatto.

RISULTATO OPERATIVO (MON o EBIT)

ROI  =   ———————————————————- X 100

CAPITALE INVESTITO NELLA GESTIONE CARATTERISTICA

(TOTALE DELLE ATTIVITÀ DELLO SP)

Come si fa a dire se un valore del ROI è da considerarsi un buon indice di 

redditività degli investimenti oppure no? Questa risposta dipende da una serie 

di fattori interni ed esterni. In ogni caso è utile il confronto con il valore medio di 

settore e una analisi del trend dell’indice nel tempo. In generale, è auspicabile un 

valore positivo più elevato possibile.

Sono molti gli indici di redditività che puoi calcolare per valutare la gestione 

economica della tua impresa. I tre che ti abbiamo indicato sono, di solito, 

sufficienti per fornire le informazioni necessarie per capire come la tua azienda è 

posizionata dal punto di vista economico.

Un ultimo indicatore che ti consigliamo di tenere monitorato prima della richiesta 

di un finanziamento è il rapporto tra:

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (PFN) - MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)

La PFN rappresenta il livello di esposizione finanziaria che l’azienda presenta 

verso i terzi, al netto delle disponibilità liquide.

Si possono avere 2 metodologie di calcolo della PFN:

• PFN Sintetica: banche + altri finanziatori - disponibilità liquide;

•  PFN Allargata: (obbligazioni + obbligazioni convertibili + debiti verso soci per 

finanziamenti + debiti verso banche + debiti verso altri finanziatori + titoli 

di credito) - (disponibilità liquide + attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni).

Calcola il livello
di esposizione finanziaria

che hai verso i terzi
(PFN)

Calcola quanto rendono 
gli investimenti fatti 

nella tua impresa (ROI).
Confronta la tua redditività 
con quella media di settore
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L’indice PFN/MOL costituisce di fatto un indicatore importante perché mette in 

relazione l’indebitamento finanziario con la redditività e fornisce la principale 

indicazione sintetica della capacità del business di generare cassa. 

2.3 IL CASH FLOW: LA CASSA NON MENTE MAI
  Una volta analizzata la tua struttura economico-finanziaria, ti sei reso conto 

di come sei posizionato rispetto ad una “situazione ottimale di equilibrio”. Ma c’è 

un’altra grandezza fondamentale nel processo di valutazione della banca che è il 

cash flow o “flusso di cassa”, fondamentale a tal punto da poter condizionare il 

successo o il fallimento della tua richiesta di credito.

Il cash flow è un importante indicatore che ti consente di valutare la capacità 

finanziaria e la redditività della tua impresa e mostra se le risorse disponibili sono 

sufficienti per autofinanziare la tua attività aziendale. 

Vi sono diverse modalità e diversi livelli di approfondimento per arrivare all’effettiva 

variazione di cassa. Partendo dall’analisi del conto economico, si potrebbe pensare 

che l’utile netto coincida con la cassa. In realtà, nella determinazione dell’utile 

incidono delle voci di carattere non monetario che effettivamente non generano 

un’uscita di liquidità dall’azienda. Basti pensare all’acquisto di un macchinario, 

in cui il pagamento avviene normalmente per intero nell’anno di acquisto, ma 

troviamo dei riflessi di questa operazione per diversi anni in conto economico, 

sotto la forma degli ammortamenti, che non rappresentano un’uscita di cassa 

(che è avvenuta tutta nell’anno di acquisto), ma un allineamento contabile.  

Quindi per calcolare un primo indicatore di cash flow, che seppur nella sua 

semplicità ti dà un’indicazione sulla liquidità generata (o meno) dalla tua 

attività economica, si può partire dall’utile netto, a cui aggiungere tutti i costi 

che non danno luogo a effettivi esborsi monetari (ammortamenti, quota di Tfr, 

accantonamenti a riserve ordinarie e straordinarie, etc.). Si arriva così a capire 

che se il valore è positivo, significa che hai generato liquidità con la tua attività 

economica durante l’anno, mentre se negativo segnala che la gestione ha 

consumato maggiori risorse di quante ne siano entrate.

Il cash flow è fondamentale 
nel processo di valutazione
del tuo merito di credito:
la cassa non mente mai

Il cash flow ti dà una prima 
indicazione sulla liquidità 
generata dalla tua attività

Il rapporto PFN/MOL 
indica la capacità 

del business di generare 
cassa per rimborsare

i finanziamenti
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Il valore appena calcolato però non coincide con le disponibilità liquide effettive, 

in quanto abbiamo preso in considerazione solo quanto è registrato nel Conto 

Economico. Per esempio, se abbiamo emesso una fattura a fine anno e vi sono 

delle dilazioni di pagamento, non avremo un incasso immediato. Quindi, tempi e 

dilazioni di incasso e pagamento, investimenti, come finanzi la tua impresa, sono 

tutti fattori che incideranno sulla tua liquidità disponibile a fine anno. 

Ecco perché è importante avere uno strumento che metta in relazione sia le 

voci di Conto Economico sia di Stato Patrimoniale e che renda più chiaro dove si 

genera e dove viene assorbita la liquidità aziendale: il rendiconto finanziario.

2.3.1 Il rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario ha lo scopo di presentare le variazioni dei flussi finanziari 

(entrate e uscite di disponibilità liquide e mezzi equivalenti) avvenute nel corso 

dell’esercizio, distinguendo tali flussi a seconda che derivino dall’attività operativa, 

di investimento e finanziaria.

Questo strumento ti consente di ottenere: 

•  informazioni particolarmente complete sulla struttura finanziaria dell’impresa 

(compresa la sua liquidità e solvibilità). Infatti, in alcuni casi, le informazioni 

presentate nel rendiconto finanziario non sono ricavabili (o immediatamente 

ricavabili) dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico o dalla Nota 

Integrativa; 

•  informazioni aggiuntive che permettano di chiarire, da un punto di vista 

finanziario, le variazioni intervenute in alcune voci dello Stato Patrimoniale;

•  indicazioni significative circa l’ammontare, tempistica e incertezza dei futuri 

flussi finanziari.

Schema di rendiconto finanziario. Clicca qui

2.4  CREI LIQUIDITÀ?  
CALCOLIAMO INSIEME IL TUO CASH FLOW

Scopri Cash Flow Calculator e misura la liquidità della tua azienda in modo 

semplice e veloce. Clicca qui

Il rendiconto finanziario 
indica i flussi di cassa 

che derivano dall’attività 
operativa, di investimento 

e finanziaria

https://know.cerved.com/sites/know.cerved.com/files/esempiorendicontofinanziario.pdf
https://know.cerved.com/it/educational/calcoliamo-insieme-il-tuo-cash-flow


IL BILANCIO È IL DOCUMENTO CHE INDICA ALLA BANCA LA TUA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
ED È COMPOSTO DA:

• STATO PATRIMONIALE (SP), 
   INDICA LA COMPOSIZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA
   DEL PATRIMONIO

• CONTO ECONOMICO (CE),
   ESPRIME IL RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO

• NOTA INTEGRATIVA (NI), 
   SPIEGA I CRITERI UTILIZZATI PER LA REDAZIONE
   DI "SP" E "CE"

IL BILANCIO FOTOGRAFA L'IMPRESA

METTI A FUOCO
IL TUO BILANCIO
ANALIZZA I TUOI CONTI SAPENDO SU QUALI  VALORI
SI FOCALIZZERÀ LA BANCA

CAPITALE CIRCOLANTE 
NETTO (CCN)

SE È >0 L'IMPRESA
FA FRONTE AGLI IMPEGNI
A BREVE CON LA LIQUIDITÀ

PATRIMONIO NETTO
E TOTALE PASSIVO

IL RAPPORTO TRA I DUE 
DOVREBBE RAGGIUNGERE 
ALMENO IL 25%

DEBITI E PATRIMONIO 
NETTO

E' L'INDICE
DI INDEBITAMENTO:
PIÙ CRESCE, PIÙ L'IMPRESA 
È INDEBITATA

DEBITI VERSO 
LE BANCHE
E FATTURATO

L'ESPOSIZIONE BANCARIA 
NON DOVREBBE 
SUPERARE UN TERZO 
DEL FATTURATO

MARGINE LORDO 
OPERATIVO 
(MOL O EBITDA)

INDICA LA REDDITIVITÀ 
DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA

SONO DUE COMPONENTI IMPRESCINDIBILI PER RIMANERE SUL MERCATO E POSSONO ESSERE ANALIZZATI 
TRAMITE IL CALCOLO DI INDICI

QUANTO SEI ESPOSTO? 
L'EQUILIBRIO ECONOMICO E L’EQUILIBRIO FINANZIARIO

EQUILIBRIO FINANZIARIO

ALMENO IL 25%

1
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CASH FLOW: 
LA CASSA NON MENTE MAI 

IL CASH FLOW È FONDAMENTALE NEL PROCESSO DI VALUTAZIONE CREDITIZIA DA PARTE DELLA BANCA:
1) CONSENTE DI VALUTARE LA CAPACITA' FINANZIARIA E LA REDDITIVITA' DELLA TUA IMPRESA
2) MOSTRA SE LE RISORSE DISPONIBILI SONO SUFFICIENTI PER AUTOFINANZIARE LA TUA ATTIVITÀ

SE CREI LIQUIDITÀ MIGLIORA IL TUO MERITO DI CREDITO PERCHÉ AUMENTANO LE TUE POSSIBILITÀ 
DI RESTITUIRE IL PRESTITO

>0 LA GESTIONE HA ASSORBITO MINORI RISORSE DI QUANTO
NE SIANO ENTRATE E HA GENERATO LIQUIDITÀ 

<0LA GESTIONE HA ASSORBITO MAGGIORI RISORSE DI QUANTO 
NE SIANO ENTRATE E HA CONSUMATO LIQUIDITÀ 

EQUILIBRIO ECONOMICO

MOL E FATTURATO X 100

INDICA IL MARGINE
DI GUADAGNO PER OGNI 

UNITÀ DI FATTURATO

UTILE E PATRIMONIO 
NETTO X 100

INDICA IL RENDIMENTO
DEL CAPITALE PROPRIO (ROE)

RISULTATO OPERATIVO 
(MON O EBIT) E CAPITALE 

INVESTITO X 100

ESPRIME QUANTO RENDONO
GLI INVESTIMENTI FATTI (ROI) 

POSIZIONE FINANZIARIA 
NETTA (PFN) E MOL

RAPPORTA L'INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO E LA REDDITIVITÀ

E INDICA SE L'IMPRESA
CREA LIQUIDITÀ

2



ATTENZIONE
AL RISCHIO
DI CREDITO
Conoscere bene clienti 
e fornitori per migliorare 
il proprio merito di credito.

#piùcredito

COME TI VALUTANO

BANCHE
E FINANZIATORI

N°3
G
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Definisci un’efficace 
credit policy

Qual è il tuo grado 
di dipendenza
dai fornitori?

Gioca d’anticipo, misura
il rischio di credito
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3. CLIENTI E FORNITORI: ATTENZIONE AL RISCHIO DI CREDITO

3.1 CASH FLOW, INCASSI E PAGAMENTI 
Come abbiamo visto nel secondo capitolo, per la banca l’analisi del cash 

flow è fondamentale nel processo di valutazione del merito di credito perché 

misura la capacità dell’impresa di creare liquidità e ripagare i propri impegni 

finanziari.

Il cash flow, infatti, rappresenta l’ammontare delle risorse finanziarie nette 

prodotte dall’impresa ed è influenzato dal valore effettivo degli incassi per le 

fatture emesse e da quello dei pagamenti delle fatture ricevute: ogni volta che 

un’impresa emette un bonifico o un assegno si verifica un flusso in uscita, quando 

riceve un bonifico o un assegno, si verifica un flusso in entrata.

3.2  TIENI SOTTO CONTROLLO RITARDI  
E INSOLVENZE?
Se il tuo cliente è costantemente in ritardo con i pagamenti, o addirittura 

insolvente, puoi avere pesanti ripercussioni sui flussi in entrata. Allo stesso modo, 

una riduzione dei tempi in cui devi liquidare le fatture ai tuoi fornitori influisce 

negativamente sui flussi in uscita e, quindi, sulla capacità della tua impresa di 

generare liquidità per poter rimborsare un eventuale finanziamento bancario.

Il rischio di credito generato dal portafoglio clienti rappresenta una delle principali 

cause che possono determinare per l’impresa, soprattutto se medio-piccola, una 

crisi di liquidità. Nel contesto odierno, caratterizzato da una maggiore severità nel 

concedere credito da parte delle banche e da condizioni finanziarie più fragili per 

le imprese, la prevenzione e la gestione adeguata di tale rischio ha assunto una 

rilevanza centrale nell’ambito del business. 

Quindi, se ottimizzi la gestione del tuo portafoglio clienti in termini di scaduto, 

performance di pagamento, livello di esposizione, puoi tenere sotto controllo il 

rischio di credito commerciale. 

Il cash flow è influenzato 
dal valore effettivo

degli incassi per le fatture 
emesse e da quello 

dei pagamenti delle fatture 
ricevute

Ritardi, insolvenze, termini 
concordati più restrittivi 
influiscono sul cash flow

e sulla liquidità 
della tua impresa

COME GESTIRE IL RISCHIO DI CREDITO COMMERCIALE E MIGLIORARE LA TUA CREDIBILITÀ VERSO  
IL SISTEMA BANCARIO
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Monitora costantemente 
il tuo portafoglio clienti 

e definisci una adeguata 
credit policy

Un buon imprenditore o un buon responsabile amministrativo o finanziario:

•  controlla i crediti scaduti e l’anzianità del credito in scadenza, verificando 

le abitudini di pagamento e l’ammontare delle uscite monetarie destinate a 

produrre beni e servizi per i clienti;

•  analizza la distribuzione del portafoglio clienti in base alle condizioni di 

pagamento negoziate, ai ritardi già maturati e alle performance di pagamento, 

definendo gli obiettivi di incasso;

•  monitora costantemente il rischio del portafoglio e definisce una efficace 

credit policy. 

Di seguito uno schema che descrive alcune azioni di credit policy che possono 

essere intraprese a seconda del grado di affidabilità del cliente:

AFFIDABILITÀ ELEVATA AFFIDIBILITÀ MEDIA AFFIDIBILITÀ BASSA

ANALISI CLIENTE CON ELEVATO 
POTENZIALE COMMERCIALE

RITARDI NEI PAGAMENTI SOLO 
PER POLICY

 CLIENTE CON DISCRETE 
OPPORTUNITÀ 
COMMERCIALI

 RITARDI NEI PAGAMENTI 
OCCASIONALI 

RITARDI NEI PAGAMENTI

AZIONI AUMENTARE O MANTENERE 
IL FIDO

PASSARE DA PAGAMENTO 
CON BONIFICO A QUELLO 
CON RIBA

RIDURRE I TERMINI 
CONCESSI 

RIDURRE IL FIDO

 PAGAMENTO FORNITURE 
AGGIUNTIVE ANTICIPATO 
O IN CONTANTI 

AZIONE DI RECUPERO 
CREDITO 

Per migliorare l’accesso al credito bancario è importante che il tasso di insolvenza 

dei clienti sia sotto controllo, così come i ritardi negli incassi.

3.3  GIOCA D’ANTICIPO E MISURA IL RISCHIO  
DI CREDITO
L’utilizzo di strumenti predittivi, ossia di analisi economico-finanziarie per 

la valutazione della solvibilità dei propri clienti, è fondamentale per anticipare 

problematiche e ridurre il rischio di insolvenza. Un adeguato processo di gestione 

del credito ti consente di determinare ex-ante il rischio cliente. 

Gioca d’anticipo e utilizza
un sistema di scoring per

misurare il rischio di
credito del singolo cliente

e di tutto il portafoglio
commerciale
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Una corretta gestione
del processo di credito

migliora la tua credibilità
verso il sistema bancario

Qual è il tuo grado di 
dipendenza da alcuni fornitori? 
Dipendere da “fornitori chiave” 

può pregiudicare
l’attività aziendale

Operativamente, o sviluppi un sistema interno utilizzando alcune informazioni 

sintetiche che ti consentono di ottenere un giudizio sulla solvibilità del cliente, 

oppure puoi ricorrere a un information provider esterno che sviluppa un sistema 

di scoring. Grazie all’impiego di numerose informazioni e di tecniche statistiche 

avanzate, gli information provider possono infatti attribuire alle imprese un 

punteggio, detto “score”, che definisce il grado di rischiosità del cliente o, in altre 

parole, la probabilità che la sua impresa non ripaghi i debiti. È anche possibile 

richiedere servizi di monitoraggio, che ti avvisano ogni volta che un evento ne 

modifica il grado di affidabilità (ad esempio al tuo cliente sono stati protestati degli 

assegni, ha presentato un bilancio negativo, ecc.). La qualità e la tempestività 

delle informazioni sono un elemento fondamentale nel processo di valutazione 

della rischiosità.

Un altro problema legato al portafoglio clienti è rappresentato dal rischio 

di concentrazione, ossia da un portafoglio commerciale costituito da pochi 

clienti. Ne consegue che l’insolvenza di pochi nominativi può comportare 

delle perdite su crediti rilevanti, con effetti negativi sull’equilibrio  

economico-finanziario dell’impresa e sulla liquidità.

Utilizza per il rischio di concentrazione un sistema di monitoraggio: anche in 

questo caso puoi ricorrere o a un sistema sviluppato in house o a un information 

provider.  

In sintesi, una corretta gestione del processo di credito migliora la tua credibilità 

verso il sistema bancario.

3.4 DIPENDI DA UNO PIÙ FORNITORI?
Qual è il tuo grado di dipendenza da alcuni fornitori? Questa domanda 

è importante per la banca che vuole verificare che tu non abbia dei “fornitori 

chiave” che possano determinare l’improvvisa cessazione dell’attività e che ti 

rivolga a diversi fornitori per lo stesso prodotto-servizio, se di rilevanza strategica.
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Il monitoraggio di fornitori
e clienti ti permette

di verificare se un partner 
d’affari, oggi affidabile,
lo sarà anche domani

Valuta il singolo fornitore 
considerando la sua 
redditività, liquidità e 

solidità e le sue abitudini 
di pagamento

Per dare una identità precisa ad ogni singolo fornitore e poter effettuare scelte 

consapevoli relative all’acquisto di materie prime e servizi, puoi monitorare 

costantemente la qualità dei tuoi fornitori tenendo conto di tre tipi di valutazione:

• economico finanziaria;

• di credito;

• dell’ecosistema.

La valutazione economico finanziaria, tramite l’analisi del bilancio, delle 

performance dell’azienda e del trend di crescita del fatturato ti fornisce 

informazioni sulla redditività, liquidità e solidità del fornitore.

Nella valutazione di credito analizzi il fornitore in base alle sue abitudini di 

pagamento, mentre la valutazione dell’ecosistema nel quale l’azienda opera 

ti consente di avere una visione completa della filiera produttiva e serve per 

determinare quanto un fornitore è strategico per la tua azienda.

Analogamente a quanto detto per i clienti, puoi utilizzare un sistema di scoring che 

misura la rischiosità del singolo fornitore e di tutto l’albo fornitori. Anche in questo 

caso puoi sviluppare un sistema in house oppure puoi ricorrere a un information 

provider che, utilizzando tutte le informazioni a sua disposizione, definisce il grado 

di rischiosità del fornitore e monitora la posizione avvisandoti ogni volta che un 

evento ne modifica il grado di affidabilità.

Il monitoraggio dei fornitori, così come quello dei clienti, ti permette di verificare 

se un partner d’affari, oggi affidabile, lo sarà anche domani.

La valutazione la puoi fare
in house oppure ricorrendo
a un information provider 



  HA LE ORE 
CONTATE

INCASSI E PAGAMENTI DANNO LA MISURA DI QUANTO LA TUA AZIENDA SIA IN GRADO
DI CREARE LIQUIDITÀ E RIPAGARE I DEBITI.

TENERE SOTTO STRETTO CONTROLLO LE ABITUDINI DI PAGAMENTO DEI CLIENTI
E LA QUALITÀ DEI FORNITORI È INDISPENSABILE PER AVERE UN CASH FLOW VIRTUOSO

CREI LIQUIDITA'?

CON UNA ADEGUATA CREDIT POLICY SAI GESTIRE OGNI SITUAZIONE 

CLIENTI FORNITORI

USCITE

MONITORA IL RISCHIO DI CREDITO. ADOTTA UN COMPORTAMENTO DIVERSO A SECONDA CHE IL CLIENTE SIA PUNTUALE,
IN RITARDO, INSOLVENTE

CLIENTE 2

   B
ASSA         MEDIA     ELEVATAAFFIDABILITÀ

CLIENTE 3 CLIENTE 2

CREDIT
POLICY

REGOLARE GIORNI

GIORNI

GIORNI

RITARDATARIO

INSOLVENTE

REGOLARE

30

60120

ENTRATE
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FORNITORI: SCEGLI BENE LA TUA SQUADRA

RACCOGLIERE PIÙ INFORMAZIONI POSSIBILI E DI QUALITÀ SUI TUOI CLIENTI PUÒ PERMETTERTI 
UNA VALUTAZIONE EX-ANTE DELLA LORO SOLVIBILITÀ.
STRUMENTI PREDITTIVI COME LO SCORE TI PERMETTONO DI DARE UN PUNTEGGIO AD OGNI CLIENTE, 
E QUINDI ANCHE AL TUO PORTAFOGLIO CLIENTI, FORNENDOTI UN GIUDIZIO SUL GRADO DI SOLVIBILITÀ

RIDURRE IL RISCHIO DI CREDITO È POSSIBILE VALUTANDO BENE ANCHE I FORNITORI. 
OSSERVA LA LORO CAPACITÀ DI STARE SUL MERCATO E IL TUO GRADO DI DIPENDENZA DA LORO

LO SCORE, LA TUA ARMA SEGRETA PER GIOCARE D’ANTICIPO

SOLIDITÀ ECONOMICA
FINANZIARIA

ABITUDINI
DI PAGAMENTO

IMPORTANZA
DEI FORNITORI
PER L’IMPRESA

SCORE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10



METTITI
IN LUCE
La pianificazione finanziaria
migliora le tue opportunità 
di credito.
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COME TI VALUTANO

BANCHE
E FINANZIATORI
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Pianifica a breve, 
medio e lungo periodo

Come fare
un business plan

Prevedi la liquidità 
necessaria
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4. LA PIANIFICAZIONE FINANZIARIA: MEGLIO AVERE LE IDEE CHIARE 

4.1  PREVEDI LA TUA NECESSITÀ DI LIQUIDITÀ: 
PIANIFICA A BREVE, MEDIO E LUNGO PERIODO 
La banca è interessata a conoscere i flussi finanziari della tua impresa e 

le informazioni che da essi derivano sono così importanti da poter condizionare il 

successo o il fallimento della richiesta di credito.

Lo strumento che ti consente di gestire correttamente la liquidità e di tenere sotto 

controllo le entrate e le uscite monetarie è la pianificazione finanziaria. Tramite 

questa attività verifichi se la tua impresa presenta:

•  un equilibrio finanziario tra impieghi e fonti di capitale in modo che gli investimenti 

e le spese trovino la giusta copertura finanziaria; 

•  un equilibrio monetario tra entrate e uscite di cassa per mantenere la liquidità 

aziendale.

La pianificazione finanziaria può essere: 

• a medio-lungo termine (3-5 anni);

• a breve termine (1 anno).

La pianificazione finanziaria di medio-lungo termine in genere è realizzata 

attraverso i bilanci previsionali che non presentano un grado di dettaglio elevato. 

Per avere maggiori informazioni si ricorre invece ai budget di cassa infrannuali. La 

pianificazione nel breve periodo ha un grado di dettaglio maggiore e un orizzonte 

temporale, in genere, di un anno e si realizza con i budget di cassa mensili con i 

quali si prevedono i singoli incassi e pagamenti.

Il budget di cassa deve:

• pianificare le entrate e uscite di cassa, prevedendo surplus o deficit di cassa;

• trovare le opportune coperture ai deficit di cassa;

• bilanciare i surplus e deficit di cassa;

•  verificare a consuntivo gli scostamenti tra quanto stimato e quanto ottenuto al 

fine di migliorare la pianificazione successiva;

•  determinare quali siano le migliori forme di finanziamento a cui si può accedere 

La pianificazione finanziaria 
ti aiuta a capire se sei in grado 

di sostenere il business 
ed  è fondamentale

per una corretta gestione
della liquidità

Per una pianificazione
di medio-lungo periodo

utilizza i bilanci previsionali, 
mentre nel breve ricorri

ai budget di cassa mensili

COME GESTIRE LA LIQUIDITÀ CON LA PIANIFICAZIONE FINANZIARIA 
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tra le diverse alternative in funzione anche della durata del finanziamento (vedi 

tabella seguente).

TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTO DURATA

CAPITALE PROPRIO MOLTO LUNGA

OBBLIGAZIONI LUNGA

MUTUI BANCARI LUNGA

LEASING MEDIA

FINANZIAMENTI DEI SOCI MEDIO-BREVE

CREDITO BANCARIO A BREVE TERMINE BREVE

CREDITO COMMERCIALE BREVE

4.2 PRESENTATI IN BANCA CON I COMPITI GIÀ FATTI
Richieste di credito finalizzate a un obiettivo preciso e supportate da una 

adeguata pianificazione finanziaria migliorano la tua possibilità di ottenere credito. 

Se hai bisogno di un finanziamento per:  

• sviluppare l’attività;

• recuperare un livello soddisfacente di redditività;

• ristabilire una situazione di equilibrio finanziario;

• sostenere un nuovo progetto;

• trasferire risorse finanziarie ai soci;

e ti presenti in banca con una corretta pianificazione finanziaria, aiuti l’analista 

a conoscere la tua impresa, a capire come gestisci i flussi di pagamento e di 

incasso e di che tipo di finanziamento ti serve nel breve, medio e lungo periodo 

per raggiungere il tuo obiettivo.

4.3  HAI UNA NUOVA IDEA DA FINANZIARE?  
PREPARA IL BUSINESS PLAN
Per finanziare una nuova attività imprenditoriale o un progetto di un’azienda 

già avviata, la banca vuole conoscerne tutti i dettagli. Il business plan è il documento 

che pianifica e presenta il progetto di business che si intende realizzare, ed è 

indispensabile per descrivere l’attrattività e la finanziabilità del progetto. 

Descrivi il progetto che vuoi 
realizzare e gli obiettivi che 

vuoi raggiungere e presentali 
in banca con una adeguata  

pianificazione finanziaria

Ogni idea imprenditoriale
deve essere valutata
nei minimi dettagli:

prepara un business plan
che dimostra la fattibilità tecnica 

e economico-finanziaria
del tuo progetto
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 Redigi un business plan per capire se l’iniziativa che intendi promuovere presenta 

o meno sufficienti possibilità di riuscita, per quantificare nel modo più preciso 

possibile i mezzi finanziari e patrimoniali necessari, per verificare se esiste un 

mercato nel quale inserirti e per richiedere finanziamenti.

4.3.1 Cosa vuole sapere la banca?

Per la banca deve essere chiaro chi sei, chi sono i tuoi soci, quale obiettivo 

stai perseguendo e con quali strategie, se partecipi al rischio con il tuo capitale, 

quali sono le necessità finanziarie e perché il finanziamento richiesto risulta 

fondamentale per lo sviluppo del progetto.

Gli argomenti che devi sviluppare sono i seguenti:

• descrizione dei soggetti promotori e dell’impresa; 

• sintesi del progetto;

• descrizione del prodotto o servizio;

• descrizione del mercato di riferimento;

• definizione delle strategie commerciali;

• descrizione dell’organizzazione dei fattori produttivi;

• analisi delle risorse finanziarie da investire nel progetto;

• proiezioni economico-finanziarie dell’impresa;

• analisi del momento in cui comincerai a guadagnare. 

4.3.2 Raccontagli chi sei

Nella redazione del business plan inizia con il descrivere il ruolo, le esperienze, 

le capacità professionali e l’apporto finanziario e patrimoniale di chi promuove 

l’iniziativa. Queste informazioni sono ancora più importanti per le piccole e medie 

imprese, nelle quali spesso le funzioni di management, gestionali ed esecutive 

vengono svolte direttamente dalla proprietà. 

4.3.3 Descrivi il progetto, il mercato, la concorrenza e le strategie  

Prosegui descrivendo in modo sintetico il progetto rispondendo alle seguenti 

domande: di cosa si tratta? Qual è il mercato di riferimento? Quali sono i risultati 

attesi? Come finanziare il progetto?

Il  business plan 
è il documento principale 

che devi presentare
in banca per accedere

al credito

Esponi in modo sintetico
il progetto rispondendo
alle seguenti domande: 

Di cosa si tratta? 
Qual è il mercato di riferimento? 

Quali sono i risultati attesi? 
Come finanziare il progetto?

Nel business plan descrivi
il  ruolo, le esperienze,

le capacità professionali
e l’apporto finanziario

e patrimoniale
di chi promuove il progetto
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Definisci il cliente tipo, indica
chi sono i competitor,

fai una analisi comparativa 
(benchmarking) del tuo prodotto

rispetto a quello
della concorrenza

Evidenzia, poi, le caratteristiche che contraddistinguono il prodotto da altri similari 

mentre, se stai lanciando sul mercato un prodotto “nuovo”, descrivine il grado di 

innovazione. Indica quindi:

• eventuali studi e ricerche; 

• la presenza o meno di brevetti;

•  le tecniche di produzione: specifica se la realizzazione è da avviare o a che 

punto è lo stato di avanzamento lavori.

Nella descrizione del mercato di riferimento riveste molta importanza il cliente: 

• definisci il cliente tipo (o i clienti tipo); 

• individua le esigenze del cliente effettivo e potenziale;

• quantifica il numero dei clienti; 

• se necessario, segmenta la clientela.

Una volta individuato il cliente tipo (o i clienti tipo) del tuo prodotto indica chi 

sono i competitor attuali e potenziali. Prosegui con una analisi comparativa del 

tuo prodotto/servizio rispetto a quelli della concorrenza. Questo raffronto, che 

prende il nome di benchmarking, risulta particolarmente importante anche 

perché consente di individuare le migliori strategie competitive da adottare per 

approntare nel modo più opportuno il mercato di riferimento.

Definisci le strategie commerciali per affrontare la competizione in modo efficace.  

Una volta inquadrato il mercato e definita la strategia commerciale da seguire, descrivi:

• i l processo produttivo; 

•  i fattori produttivi già disponibili o da acquisire a seguito della realizzazione 

del progetto (lavoro, capitale, know-how);

•  il mercato di approvvigionamento delle materie prime, con particolare 

riferimento ai rapporti e al potere contrattuale dei fornitori;

• l’organizzazione del lavoro.

4.3.4 Trasforma il progetto in termini monetari 

Il punto centrale del business plan è l’analisi delle risorse finanziarie da investire. 

Trasformando l’intero progetto in termini monetari, evidenzi le reali necessità di 

Analizza le risorse 
finanziarie da investire. 
Trasforma il progetto 
in termini monetari, 
evidenziando le reali 
necessità di risorse 

finanziarie

Descrivi le strategie
commerciali, il processo

e i fattori produttivi, il mercato
di approvvigionamento

e l’organizzazione
delle risorse umane
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risorse finanziarie favorendo una prima analisi di fattibilità economico-finanziaria. 

Una volta quantificato il capitale necessario per realizzare il progetto, devi reperire 

le risorse monetarie per realizzare gli investimenti previsti.

I finanziamenti possono derivare da:

• il tuo capitale personale;

• utili non distribuiti;

• prestiti bancari;

• prestiti concessi dai fornitori mediante dilazioni di pagamenti;

• finanziamenti a fondo perduto o prestiti agevolati finanziati attraverso leggi

nazionali o regionali;

• società di venture capital o altri operatori di finanza alternativa.

Presenta un prospetto riassuntivo che indica, in un periodo di tempo definito, la 

pianificazione delle fonti di copertura previste per affrontare gli investimenti.

4.3.5 Che profitti ti aspetti? 

Per verificare la profittabilità del progetto redigi il bilancio previsionale. Lo Stato 

Patrimoniale previsionale mostra dove viene investito il denaro (Attivo) e da 

dove proviene (Passivo); il Conto Economico previsionale contiene un riepilogo 

della struttura dei costi e dei ricavi che il prodotto produrrà, in un periodo 

amministrativo. Le stime previsionali del Conto Economico devono essere il più 

realistiche possibile.

4.3.6 Prevedi le necessità di cassa

Il cash flow fa riferimento a tutti i movimenti di cassa in entrata e in uscita ed è 

fondamentale nella fase di programmazione di una nuova iniziativa imprenditoriale. 

Redigere una efficace analisi previsionale del cash flow può essere determinante 

per la buona riuscita del progetto.

Una buona programmazione prevede sia proiezioni di cash flow a breve termine 

(solitamente mensili) che aiutano a gestire le necessità di cassa immediate, sia 

proiezioni a lungo termine (annuali, o dai 3 ai 5 anni) che permettono di sviluppare 

Redigi il bilancio previsionale
e stima costi e ricavi nel modo 

più realistico possibile

Prepara una analisi previsionale 
del cash flow per sviluppare 
strategie di capitale efficaci

e fronteggiare tutte le necessita 
della nuova impresa
o del nuovo progetto
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Calcola la quantità
di produzione e di vendita 

che devi realizzare per 
coprire i costi

e raggiungere il pareggio. 
Da qui in poi comincerai

a guadagnare

le strategie di capitale più efficaci per venire incontro a tutte le necessità 

dell’impresa o del progetto nascente.

4.3.7 Quando comincerai a guadagnare? 

L’analisi del break-even point ti permette di determinare la quantità di produzione 

e di vendita che devi realizzare per riuscire a coprire tutti i costi, sia fissi che 

variabili. Da qui in poi comincerai a guadagnare.



PIANIFICAZIONE FINANZIARIA:
OPERARE IN SICUREZZA

FAR CONOSCERE ALLA BANCA I TUOI FLUSSI FINANZIARI PUÒ 
DETERMINARE IL SUCCESSO DELLA TUA RICHIESTA DI CREDITO.
TRAMITE LA PIANIFICAZIONE FINANZIARIA PUOI VERIFICARE DUE TIPI DI 
EQUILIBRIO CHE I FINANZIATORI TENGONO IN GRANDE CONSIDERAZIONE: 

AI FINANZIATORI PIACE L’EQUILIBRIO

INVESTIMENTI SPESE

ENTRATE USCITE

EQUILIBRIO
FINANZIARIO

EQUILIBRIO
MONETARIO

LA
PIANIFICAZ
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PUÒ ESSER
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TE
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1 ANNO
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3-5 ANNI
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LE RICHIESTE DI CREDITO AVANZATE CON UN’ADEGUATA PIANIFICAZIONE 
FINANZIARIA E CON UN OBIETTIVO PRECISO SONO AVVANTAGGIATE.
AIUTA L'ANALISTA A CONOSCERE COME GESTISCI I FLUSSI DI INCASSI 
E PAGAMENTI E IL TIPO DI FINANZIAMENTO ADATTO ALLE TUE ESIGENZE 

ARRIVA IN BANCA CARICO DI RISPOSTE

LA BANCA VUOLE CONOSCERE I DETTAGLI DEL TUO PROGETTO 
PER CONCEDERE IL FINANZIAMENTO.
PRESENTARTI CON UN BUSINESS PLAN CORRETTO ED ESAUSTIVO 
PUÒ DARTI PIÙ CHANCE

DAI UN SEGNALE DI CONCRETEZZA,
PREPARA UN  BUSINESS PLAN

PIANIFICAZIONE

OBIETTIVI

 RACCONTA CHI SEI

DESCRIVI
IL PROGETTO, MERCATO, 

CONCORRENZA E STRATEGIE

QUANTIFICA
IL PROGETTO IN TERMINI

MONETARI

FAI UNA STIMA
DI COSTI E RICAVI

CALCOLA
IL BREAK-EVEN POINT



#piùcredito

COME TI VALUTANO

BANCHE
E FINANZIATORIG

U
ID

A
N°5

Le informazioni
che deve contenere 

il c.v. della tua azienda

Le altre informazioni 
che interessano 

i finanziatori

Perché giocare 
d’anticipo sulle richieste 

della banca

CANDIDARSI
AL CREDITO

Come scrivere il curriculum vitae dell’azienda. Come scrivere il curriculum vitae dell’azienda. 
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5. LA TUA DOMANDA DI CREDITO

5.1 IL TUO CURRICULUM VITAE AZIENDALE 
La prima cosa che devi fare per farti conoscere dalla banca è quella di  fornire 

il curriculum vitae della tua impresa che, oltre all’anagrafica, descriva l‘attività, la 

storia, l’andamento nel tempo e le previsioni per il futuro. 

5.2  QUALI INFORMAZIONI DEVE CONTENERE 
IL CURRICULUM VITAE E PERCHÉ
Le informazioni che dovrebbero comporre il tuo curriculum vitae aziendale 

sono prevalentemente di carattere qualitativo e riguardano l’impresa, il management, 

il settore e il prodotto, il mercato, le performance storiche e le strategie future.  

Vediamole insieme.

5.2.1 L’impresa

• Denominazione e data di costituzione

• Natura giuridica e assetto societario 

• La storia 

• Oggetto sociale 

• Mission e vision  

• Descrizione dell’attività

• Informazioni sui principali dati di bilancio

• Appartenenza a un gruppo

• Persone 

• Certificazioni

• Fattori critici di successo dell’impresa 

• Obiettivi a breve termine

• Obiettivi a medio-lungo termine

• Centrale Rischi

• Ulteriori notizie utili

La data di costituzione dell’impresa e la sua storia sono indicazioni importanti che 

forniscono informazioni sia sulla continuità aziendale, il primo elemento che valuta 

la banca, sia sul fabbisogno finanziario. Si presume che se hai avviato da poco 

Presentati in banca con il 
curriculum vitae aziendale 
aggiornato che descriva il 

passato, il presente e il futuro 
della tua impresa

Start up o azienda presente
sul mercato da tempo? 

Quantifica e motiva il tuo 
fabbisogno finanziario

COME STRUTTURARE AL MEGLIO LA DOMANDA PER FACILITARE L’ACCESSO AL CREDITO BANCARIO  
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una impresa tu abbia un fabbisogno finanziario maggiore rispetto ad aziende più 

anziane e finalizzato alla crescita e allo sviluppo. In realtà il parametro dell’anzianità 

va correlato ad altre variabili quali le scelte strategiche, la fase del ciclo di vita 

dell’azienda (declino o espansione), la propensione al rischio, la congiuntura 

economica e quella settoriale.

Per inquadrare la tua attività è utile fornire informazioni sull’assetto giuridico e 

societario. Indica se operi sul mercato con una ditta individuale, una società di 

persone, una società di capitali o con una cooperativa e se fai parte o meno di un 

gruppo societario. 

Il tema della valutazione bancaria del gruppo nel suo complesso e l’individuazione 

dei vantaggi e dei rischi che derivano alle singole società, ha assunto una rilevanza 

sempre maggiore nel processo di valutazione del merito creditizio. La banca deve 

essere in grado di individuare le relazioni interne al gruppo che possono influenzare 

l’andamento, la solidità e il merito di credito della tua impresa. 

Oggetto sociale, attività svolta, mission e vision aziendale consentono di inquadrare 

l’azienda nel settore di riferimento, mentre le informazioni sui principali dati di 

bilancio fanno meglio comprendere le dimensioni dell’impresa e il suo andamento. 

Presenta anche la tua squadra: il management, chi sono i tuoi dipendenti (il numero), 

il loro ruolo (quanti operai, quanti commerciali, ecc.) e la loro specializzazione 

(percentuale di laureati, tecnici, ecc.).

Descrivi se l’azienda possiede certificazioni: il fatto che determinati processi siano 

sotto monitoraggio o soggetti a particolari standard si traduce in maggior controllo 

e in minor rischio.

Presenta, inoltre, una descrizione dei fattori critici di successo, ovvero l’indicazione 

delle caratteristiche del management, dell’organizzazione aziendale, dei prodotti, 

ecc. che hanno contribuito o che contribuiranno al successo dell’attività.

Oltre a ciò fornisci alla banca, in sintesi, gli obiettivi a breve, medio e lungo 

termine supportati da uno schema di sintesi di pianificazione finanziaria, elemento 

fondamentale per la richiesta di finanziamento.

Ricorda che se sei socio 
di una società di persone 
garantisci anche con il tuo 

patrimonio personale
per le obbligazioni 

assunte dalla società

Lavori da solo o in gruppo? 
La banca valuta se esistono 
elementi di rischio legati alle 

imprese collegate alla tua 
azienda che possono influire

sul tuo merito di credito

Descrivi l’obiettivo che vuoi 
raggiungere. La richiesta di un 

finanziamento finalizzato
a sostenere un obiettivo preciso 

facilita l’accesso al credito
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Il settore in cui operi
fa la differenza: industria, 

costruzioni e servizi
hanno profili di rischio

molto diversi

Ulteriori notizie su eventuali variazioni della denominazione aziendale, della natura 

giuridica, delle sedi, del management e su scissioni, fusioni ed eventi straordinari, 

sono utili per completare la storia della tua impresa. 

5.2.2 Il management 

• Competenze

• Breve nota sulle esperienze professionali

• Punti di forza del management 

Per la banca è particolarmente importante poter disporre anche di informazioni che 

consentano una valutazione della qualità del management. Fornisci una descrizione 

dell’esperienza presente e passata del management e dei soci nel settore di appartenenza 

o in altri settori e dei punti di forza che li contraddistinguono. Di particolare interesse è la 

presenza o meno di competenze finanziarie sviluppate dal management.

5.2.3 Il settore e il prodotto

• Il settore di appartenenza 

• Cosa vendi

• Caratteristiche che ti distinguono dalla concorrenza:

 - prezzo

 - qualità

 - altro

La sezione relativa al settore e al prodotto contiene, in sintesi, una descrizione 

dell’attività dell’impresa, delle caratteristiche che distinguono il tuo prodotto da 

quello della concorrenza, della presenza o meno di barriere all’entrata per tipologia 

di prodotto e della fase di vita in cui il prodotto stesso si trova.

5.2.4 Il mercato

• Dimensioni attuali del mercato

• Trend di mercato

• Quota di mercato detenuta 

• I principali concorrenti e un’analisi critica rispetto a questi

Descrivi il management
e i suoi punti di forza.
Consenti alla banca
di valutare la qualità

dei tuoi uomini

Confrontati con il mercato
di riferimento e fornisci

alla banca informazioni chiare 
sul tuo posizionamento

La tua storia dice molto 
alla banca. Spiega perché 

ci sono state variazioni
o eventi straordinari
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Uno sguardo al passato:
descrivi alla banca i fattori

che hanno determinato 
l’evoluzione del fatturato, 
dei margini e del risultato 

d’esercizio

In merito al mercato di riferimento, le informazioni da fornire alla banca riguardano 

le dimensioni del mercato nazionale/internazionale, il trend del mercato, la quota 

detenuta e una breve descrizione dei principali concorrenti. In questo modo la 

banca ha la possibilità di acquisire una visione e una consapevolezza più oggettiva 

del contesto competitivo e del posizionamento della tua azienda.

5.2.5 Le performance storiche

• Evoluzione del fatturato

• Marginalità e risultato d’esercizio

• Struttura finanziaria

È importante analizzare e spiegare in maniera chiara quali fattori hanno determinato 

l’evoluzione del fatturato negli anni, per evitare un giudizio superficiale da parte 

della banca. Per esempio una diminuzione del fatturato, spiegata da una accurata 

selezione dei clienti che ha portato a privilegiare quelli più affidabili e puntuali nei 

pagamenti, non necessariamente è un elemento negativo. Anzi, il calo dei redditi, se 

motivato correttamente, può essere letto dall’analista bancario come una gestione 

accurata e sostenibile della tua azienda.

Spiega anche i fattori che hanno determinato la tua marginalità e il risultato 

d’esercizio: indica, per esempio, se hai attuato una politica di contenimento dei 

costi e perché.

Descrivi inoltre l’evoluzione delle fonti e degli impieghi; una forte diminuzione delle 

disponibilità liquide e dei debiti verso le banche entro i 12 mesi, potrebbe essere 

interpretata come una richiesta di rientro degli affidamenti che hai presso altri istituti: 

perché una nuova banca dovrebbe assumersi un rischio che le altre non vogliono 

prendersi? Spiega che l’anno precedente avevi chiuso a dicembre un contratto 

rilevante e avevi chiesto un anticipo contratto alla banca che è arrivato subito dopo la 

chiusura del bilancio, ma che avevi già sostenuto i primi costi del progetto.

Spiega l’evoluzione delle fonti e 
degli impieghi: elemento

di fondamentale importanza 
nella definizione del tuo merito 

di credito
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Gioca d’anticipo:
con Bancopass puoi preparare

il tuo curriculum vitae
per presentarti alla banca

5.2.6 Le strategie future

Spiega alla banca quale strategie intendi perseguire nei prossimi anni per 

conseguire una crescita sostenibile che ti permetta di migliorare il tuo valore e la 

tua competitività.

5.3  GIOCA D’ANTICIPO E FORNISCI IL TUO 
CURRICULUM VITAE ALLA BANCA

  Non aspettare che la banca ti chieda informazioni e documenti per valutare 

lo stato di salute della tua impresa e il tuo merito di credito, gioca d’anticipo e 

forniscile il tuo curriculum vitae. 

Uno strumento che ti permette di realizzare il curriculum vitae della tua impresa e lo 

sintetizza in una presentazione aziendale destinata alle banche e, più in generale, a 

tutti gli stakeholders è Bancopass di Assolombarda.

BANCOPASS 
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza e altre Associazioni del sistema confindustriale hanno sviluppato 

Bancopass: un insieme di strumenti e suggerimenti che aiutano le imprese a presentarti in maniera standardizzata alle 

banche. Bancopass è l’unico strumento che ti permette di presentare la tua impresa in modo professionale e semplice 

a tutte le principali banche e finanziatori, ottenendo ascolto e tempi di risposta chiari e certi. Ti permette di realizzare il 

“curriculum vitae” della tua azienda mediante la redazione di un documento, il modello di presentazione aziendale, che 

presenta la tua storia, le tue qualità e le tue prospettive in un linguaggio che risulta omogeneo e facilmente comprensibile 

a tutti gli stakeholder della tua impresa.

Ti aiuta inoltre a tenere sotto controllo il tuo business: grazie al software di analisi di bilancio puoi monitorare l’andamento 

passato dei risultati raggiunti, e creare scenari futuri grazie al business plan che puoi costruirti in maniera facile, intuitiva 

e guidata.

Vuoi paragonare le performance della tua azienda con quella dei tuoi competitors italiani? Bancopass ti permette di fare 

un’analisi di benchmark e ottenere un report personalizzato.

Hai una nuova idea imprenditoriale? Bancopass Startup è la risposta per rendere chiara e comprensibile la tua idea di 

business! Ti aiuta a definire il tuo business plan e a costruire in modo semplice una presentazione a misura di banche e 

finanziatori che valorizza la qualità della tua idea, con l’obiettivo di farti passare da start ad up!

Scopri Bancopass. Clicca qui

Uno sguardo al futuro:
descrivi alla banca
le strategie future

http://www.bancopass.it
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5.4  LEGGIAMO INSIEME  
IL TUO BILANCIO 

Scopri Bancopass lo strumento che ti aiuta anche a interpretare i tuoi numeri. 

Clicca qui

5.5  HAI ALTRE INFORMAZIONI DA FORNIRE  
ALLA BANCA? 
A seconda del tipo di società, della presentazione aziendale fatta alla 

banca, della tipologia di finanziamento richiesto, puoi fornire alcuni documenti 

che vanno ad integrare le informazioni contenute nel tuo curriculum vitae e 

aiutano la banca nella valutazione.

Quindi oltre all’analisi storica dell’impresa, presenta il tuo business plan, l’elenco 

dei maggiori clienti e fornitori, il tuo piano degli investimenti e un’analisi dei flussi 

di cassa storici e prospettici.

Se hai dei problemi con l’erario è importante presentare all’istituto bancario 

anche l’eventuale rateizzazione delle cartelle.

Se sei una start up la banca ti potrebbe richiedere maggiori informazioni circa 

il team, il grado di innovazione e l’attestazione di regolarità degli adempimenti 

normativi per l’avvio della società.

Fornisci alla banca informazioni 
aggiuntive che ti aiutano

ad accedere più facilmente
al credito

https://know.cerved.com/sites/know.cerved.com/files/Bancopass_esercitazioni.zip


TOUR

TOUR
FAI CONOSCERE ALLA BANCA LA TUA AZIENDA
PORTALA ALLA SCOPERTA DELLA TUA ATTIVITÀ, 
DELLA TUA STORIA, DEL MONDO DI RIFERIMENTO IN CUI
TI MUOVI E DI COSA TI ASPETTI NEL FUTURO

UN VIAGGIO NEL TEMPO:
L’IMPRESA IERI E OGGI
RACCONTA I NUMERI E LE CARATTERISTICHE 
DELLA TUA IMPRESA E LE PERFORMANCE 
STORICHE

#piùcredito
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COLLABORATORI

UNA PASSEGGIATA AL CENTRO DELLA TUA IMPRESA: 
IL CAPITALE UMANO 
MOSTRA L'ESPERIENZA PRESENTE E PASSATA DEI TUOI COLLABORATORI. 
E' IMPORTANTE PER LA BANCA CONOSCERNE I PUNTI DI FORZA

UNA TAPPA IMPERDIBILE:
IL PRODOTTO E IL SETTORE
FAI VEDERE COME LAVORI E FAI CONOSCERE LE PECULIARITÀ 
DEL TUO PRODOTTO: PREZZO, QUALITÀ E GLI ELEMENTI DISTINTIVI 
RISPETTO ALLA CONCORRENZA

TOUR
PRODOTTO



FACCIAMO UN SALTO AL MERCATO DI RIFERIMENTO
AI TUOI FINANZIATORI INTERESSA CONOSCERE IL TUO MERCATO 
DI RIFERIMENTO, LA QUOTA CHE DETIENI E I TUOI PRINCIPALI 
CONCORRENTI

PORTALI A VEDERE IL FUTURO: 
LE TUE STRATEGIE
MOSTRA ALLA BANCA LE STRATEGIE FUTURE PER CONSEGUIRE 
UNA CRESCITA SOSTENIBILE

TOUR

MERCATO

TOUR

CONCORRENTI
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COME TI VALUTANO
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Garanzie
reali

Garanzie
atipiche

Garanzie
personali

Garanzie
statali

e consortili

GARANZIE?
SOLO

SU RICHIESTA
Un'opportunità, non un automatismo,

per facilitare l'accesso al credito.
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6. LA RICHIESTA DI EVENTUALI GARANZIE 

6.1  LE GARANZIE, UNA OPPORTUNITÀ NON UN 
AUTOMATISMO 
Quando richiedi un finanziamento, è possibile che la banca a cui ti rivolgi 

ti chieda di fornire una garanzia. E’ importante sottolineare che le garanzie 

non modificano l’esito dell’analisi dell’azienda e dell’operazione proposta, ma 

contribuiscono ad attenuare il rischio finanziario a cui si espone la banca erogandoti 

il credito, aumentando le possibilità per l’istituto finanziario di rientrare del capitale 

prestato. Per questo motivo, non intavolare la trattativa per un finanziamento a partire 

dalle garanzie (es. ipoteca sull’immobile di valore molto più alto della richiesta di 

denaro), perché se secondo la banca l’operazione non è sostenibile o la capacità di 

rimborso della tua azienda non è sufficiente, la risposta sarà sempre negativa.

Racconta al meglio la tua impresa e il motivo per cui chiedi un finanziamento e solo 

dopo discuti sul grado di percezione di rischio che ha di te la banca, valutando come 

questo possa essere ridotto. In questo processo, conoscere le principali tipologie di 

garanzia che possono essere utilizzate, ti aiuta sicuramente nella trattativa.

6.2 QUALI TIPI DI GARANZIE ESISTONO?
Esiste una moltitudine di tipologie di garanzie, di seguito ti presentiamo 

quelle maggiormente utilizzate, che ti possono essere richieste dalla banca:

• garanzie reali: il privilegio, l’ipoteca e il pegno;

• garanzie personali: fideiussione e avvallo;

• atri tipi di garanzie atipiche;

• garanzie statali e consortili.

6.2.1 Le garanzie reali

•  Il privilegio qualifica la tipologia di credito che la banca vanta nei tuoi confronti. 

Ciò significa che il credito privilegiato, sarà soddisfatto non solo per l’intero, 

ma anche come preferenza rispetto agli altri, in caso di insolvenza della tua 

impresa. Il privilegio può essere generale, ossia su tutti i tuoi beni mobili, oppure 

speciale su determinati beni mobili e immobili. 

Ricorda che esistono
le garanzie per facilitare 

l’accesso al credito 
ma che sono un supporto

alla domanda
di finanziamento

Se la banca vanta
nei tuoi confronti

un credito privilegiato,
in caso di insolvenza viene 

soddisfatta per prima
e per l’intero importo

Racconta la tua impresa
e il motivo per cui chiedi 
credito e solo dopo valuta 

l’opportunità di offrire 
delle garanzie

COME LE GARANZIE SONO UNA OPPORTUNITÀ PER FACILITARE L’ACCESSO AL CREDITO 
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Se iscrivi una ipoteca
su un immobile,

in caso di insolvenza 
la banca può vendere 
all’asta il tuo immobile 
e recuperare il debito

Se dai in pegno alla banca 
titoli, denaro, crediti, 

il possesso di questi beni 
passa da te alla banca. 

In caso di insolvenza i beni 
vengono venduti e il ricavato 

spetta alla banca

•  L’ipoteca è una garanzia reale che grava sugli immobili, sui beni mobili 

registrati e i diritti reali di godimento (es. usufrutto, uso, abitazione, ecc.), 

ed assiste generalmente mutui di elevata entità come per esempio quelli 

destinati all’acquisto di un capannone. Il finanziamento concesso non 

è generalmente maggiore dell’80% del valore dell’immobile ipotecato.  

L’ipoteca può avere ad oggetto beni del debitore o di un terzo (c.d. “terzo 

datore di ipoteca”) e nasce con l’iscrizione nei registri immobiliari. Se iscrivi 

una ipoteca su un immobile presso i pubblici registri e non rimborsi il credito, la 

banca mutuataria può far vendere all’asta l’immobile ipotecato e prendersi dal 

ricavato della vendita quanto le spetta per capitale, interessi e spese. L’ipoteca 

continua a sussistere anche se hai pagato una parte del debito, infatti essa 

garantisce l’intero credito sino a quando non sia completamente estinto.

•  Come l’ipoteca, anche il pegno è una garanzia reale, ma su beni mobili. 

Infatti, puoi dare in pegno i beni mobili (es. titoli, somme di denaro), 

i crediti e altri diritti aventi ad oggetto beni mobili. Il meccanismo del 

pegno è simile a quello dell’ipoteca con l’importante differenza che, 

gravando su beni mobili, non c’è l’iscrizione del bene su un qualche 

pubblico registro, bensì lo spossessamento del bene, che passa da 

te alla banca quale prova appunto della costituzione della garanzia. 

Nel caso di mancato rimborso del finanziamento, la banca creditrice ha diritto 

di vendere il tuo bene oggetto di pegno, per esempio i titoli, e prendersi 

quanto le spetta dal ricavato della vendita. Quando la banca è il soggetto a 

favore del quale il pegno si concede si parla di pegno bancario. La differenza 

principale tra la costituzione del pegno codicistico e quello bancario è che nel 

primo la costituzione della garanzia avviene attraverso la consegna della cosa 

senza necessità di altre formalità (anche verbalmente), mentre nei rapporti 

bancari necessariamente il titolo deve avere la forma scritta.

6.2.2 Le garanzie personali

•  La fideiussione è la principale garanzia personale che la banca ti può richiedere. 

Di fatto il fideiussore si obbliga personalmente verso la banca, garantendo 

Se il tuo finanziamento 
è garantito da una terza 

persona (fideiussore), in caso 
di insolvenza la banca può 
rivolgersi direttamente a lui

per il pagamento
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il rimborso del finanziamento che ti è stato concesso. Se non rimborsi il 

finanziamento, la banca può rivolgersi per il pagamento direttamente al tuo o ai 

tuoi fideiussori, agendo verso di essi con le azioni giudiziarie a tutela dei crediti. 

•  L’avallo cambiario, poco utilizzato, veniva usato come garanzia personale, 

rilasciata da un terzo, quando il debito era rappresentato da una cambiale (per 

es. nelle operazioni di sconto di accettazioni bancarie).

6.2.3 Le garanzie così dette atipiche

Nella pratica bancaria, a seconda delle caratteristiche della tua impresa, ti possono 

essere richieste le seguenti garanzie:

•  Lettere di patronage (o lettere di gradimento): generalmente richiesta se fai 

parte di un gruppo. Si tratta di dichiarazioni, solitamente redatte in forma di 

lettera, rilasciate da un soggetto (di solito una società capogruppo o una società 

controllante) in sostituzione di una fideiussione vera a propria.

•  Cessione del credito: è un accordo con cui trasferisci alla banca il tuo credito. 

In caso di mancato rimborso la banca trattiene il tuo credito ceduto e procede 

autonomamente al recupero della somma, rientrando in questo modo dal 

finanziamento che ti ha concesso. Questa tipologia di garanzia è spesso 

utilizzata nelle operazioni di anticipazione su fatture.

•  Mandato all’incasso: quanto ottieni il finanziamento puoi anziché cedere i tuoi 

crediti, dare alla banca mandato irrevocabile ad incassarli. In questo modo, 

viene attribuita alla banca finanziatrice la possibilità di utilizzare le somme che 

incasserà per estinguere o diminuire il credito che vanta nei tuoi confronti. Si 

differenzia dalla cessione del credito, in quanto il titolare dei crediti resti tu, non 

viene quindi trasferita la titolarità del credito.

•  Covenants: sono condizioni che la banca ti chiede di mantenere per tutta la 

durata del finanziamento, per tutelarsi da un’eventuale gestione eccessivamente 

rischiosa della tua impresa (ad esempio mantenere un indebitamento inferiore 

ad un certo importo). Il non rispetto di queste condizioni da’ diritto alla banca 

Lettere di patronage, 
cessione del credito, 
mandato all’incasso

e covenants sono ulteriori 
forme di garanzia

che la banca
ti può chiedere
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Il Fondo di Garanzia
per le PMI ti può concedere

una garanzia pubblica se chiedi 
un finanziamento a banche, 
società di leasing e a altri 

intermediari finanziari

L’attivazione di questa garanzia 
è a rischio zero per la banca, 

che in caso di insolvenza della 
tua impresa viene risarcita dal 
Fondo di Garanzia o dallo Stato

di ritirare il finanziamento oppure di rinegoziarlo a condizioni meno favorevoli. 

Anche se il covenant non può considerarsi propriamente una tipologia di 

garanzia, di fatto viene utilizzato dalla banca per ridurre il rischio di credito 

assunto nei tuoi confronti.

6.2.4 Le garanzie statali e consortili

Quando parliamo di garanzie statali uno dei principali strumenti per facilitare 

l’accesso al credito è il Fondo di Garanzia per le PMI. Il Fondo è  in grado di concedere 

una garanzia pubblica, che si affianca e spesso si sostituisce a quelle reali portate 

dalle imprese, a fronte di finanziamenti erogati da banche, da società di leasing 

e da altri intermediari finanziari alle PMI. Qualora necessiti di un finanziamento 

destinato all’attività d’impresa puoi chiedere alla banca di verificare se può garantire 

l’operazione tramite il Medio Credito Centrale, il Gestore del Fondo.

L’attivazione di questa garanzia è a rischio zero per la banca, che in caso di insolvenza 

della tua impresa viene risarcita dal Fondo di Garanzia, e in caso di eventuale 

esaurimento dei fondi di quest’ultimo, direttamente dallo Stato. Inoltre, le permette 

di non accantonare il proprio capitale ai fini delle regole sulla vigilanza bancaria 

sulla quota garantita. È importante ricordare che il Fondo di Garanzia non interviene 

nel rapporto banca-impresa e, quindi, ad esempio, tassi di interesse, condizioni di 

rimborso, eventuale richiesta di garanzie aggiuntive sulla parte non coperta dal Fondo, 

sono stabilite attraverso la libera contrattazione tra la banca e la tua impresa.

L’importo massimo garantibile per ciascun soggetto beneficiario finale è pari a 2,5 

milioni di euro e la garanzia diretta può essere concessa fino alla misura massima 

dell’80% dell’ammontare delle operazioni finanziarie. Inoltre, sulla parte garantita 

dal Fondo, non possono essere acquisite garanzie reali, assicurative o bancarie.

Vediamo il funzionamento di erogazione della garanzia:

•  l’impresa richiede il finanziamento alla banca, che verifica la possibilità di 

accedere anche alla garanzia del Fondo e procede sia alla valutazione del 

credito, sia all’inoltro della richiesta al Medio Credito Centrale;

•  entrambi i due soggetti, la banca e il Medio Credito Centrale, effettuano la loro 

istruttoria e trasmettono l’esito all’impresa.
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La garanzia del Fondo può essere diretta, cioè concessa direttamente alla 

banca che fornisce il prestito, oppure in controgaranzia o cogaranzia concessa  

ai Confidi – Consorzi di garanzia collettiva.

I Confidi (o Consorzi di garanzia collettiva dei fidi) sono un altro soggetto a cui ti 

puoi rivolgere, soprattutto nel caso in cui tu non possa utilizzare la garanzia statale. 

La garanzia consortile, poggia sul principio della mutualità, per favorire l’accesso 

al credito delle piccole e medie imprese (PMI) associate, raccogliendo fondi tra le 

stesse e utilizzandoli per rilasciare garanzie a copertura dei finanziamenti erogati, in 

particolare dalle banche, ai singoli associati. La garanzia rilasciata da un Confidi non 

può superare l’80% dell’importo del finanziamento e può essere condivisa con altri 

Confidi, o con altri enti tra cui il Fondo di Garanzia. In tal caso si parla di co-garanzia.

I Confidi raccolgono fondi
dalle imprese associate
e li usano per rilasciare
garanzie alle banche

per i finanziamenti erogati
ai singoli associati



GARANZIE 
ATIPICHE

LETTERE DI PATRONAGE
DICHIARAZIONI RILASCIATE
DA UN SOGGETTO (DI SOLITO 
UNA SOCIETÀ CAPOGRUPPO
O UNA SOCIETÀ CONTROLLANTE)
IN SOSTITUZIONE
DI UNA FIDEIUSSIONE

COVENANTS
CONDIZIONI CHE LA BANCA 
CHIEDE DI MANTENERE
PER TUTTA LA DURATA
DEL FINANZIAMENTO
COME TUTELA

CESSIONE DEL CREDITO
E' UN ACCORDO CON CUI SI 
TRASFERISCE DALL'AZIENDA 
ALLA BANCA IL CREDITO 
ESIGIBILE VERSO TERZI

MANDATO ALL'INCASSO
DIFFERISCE DALLA CESSIONE 
DEL CREDITO PER IL FATTO
CHE LA TITOLARITÀ DEL CREDITO 
RIMANE ALL'AZIENDA

FONDO DI GARANZIA
PER LE PMI

CONCEDE UNA GARANZIA 
PUBBLICA, CHE SI AFFIANCA 
E SPESSO SI SOSTITUISCE A 

QUELLE REALI PORTATE 
DALLE IMPRESE

CONFIDI
POGGIA SUL PRINCIPIO

DELLA MUTUALITÀ,
FAVORISCE L’ACCESSO
AL CREDITO DELLE PMI

ASSOCIATE, 
RACCOGLIENDO FONDI

TRA LE STESSE

GARANZIE STATALI 
E CONSORTILI

LE GARANZIE, NELLA RICHIESTA DI CREDITO,
RAPPRESENTANO UN'OPPORTUNITÀ, NON UN AUTOMATISMO.

PER QUESTO È BENE PARLARNE DOPO AVER COMPRESO
IL GRADO DI RISCHIO CHE TI ATTRIBUISCE LA BANCA

€
FIDEIUSSIONE

IL FIDEIUSSORE
SI OBBLIGA 

PERSONALMENTE VERSO 
LA BANCA, GARANTENDO 

IL RIMBORSO DEL 
FINANZIAMENTO 

CONCESSO

AVALLO
UTILIZZATO QUANDO

IL DEBITO
È RAPPRESENTATO
DA UNA CAMBIALE

GARANZIE 
PERSONALI

GARANZIE 
REALI

PRIVILEGIO
IL CREDITO, SARÀ 
SODDISFATTO NON SOLO 
PER INTERO, MA ANCHE 
COME PREFERENZA
RISPETTO AGLI ALTRI,
IN CASO DI INSOLVENZA

PEGNO
SOLITAMENTE RIGUARDA
TITOLI, CREDITI E DENARO
CHE POSSONO ESSERE
VENDUTI O INCAMERATI
DALLA BANCA

IPOTECA
GRAVA SU BENI IMMOBILI

#piùcredito
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Il rating:
le informazioni
che contano

Lo score:
il metodo

di valutazione 
automatica 

Le agenzie 
specializzate:

il rating esterno

COME
TI FOTOGRAFA

LA BANCA
Il rating come sintesi del tuo merito di credito.
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Ogni banca utilizza
un suo modello di rating interno, 

tuttavia i fattori analizzati
sono uguali per tutti
gli istituti di credito

7. COME TI FOTOGRAFA LA BANCA: IL RATING

Nel primo capitolo abbiamo visto quali informazioni la banca ha già in suo possesso 

ancor prima di un tuo invio di dati. Nel secondo capitolo abbiamo individuato le 

informazioni economico-finanziarie e i relativi valori, che generalmente gli analisti 

bancari considerano nel processo di valutazione del tuo merito di credito. Nel 

terzo capitolo abbiamo visto che, per migliorare l’accesso al credito bancario, devi 

tenere sotto controllo sia il tasso di insolvenza dei clienti che i ritardi negli incassi 

per minimizzare il rischio di credito. Leggendo il quarto capitolo hai compreso 

l’importanza di presentare alla banca il progetto e gli obiettivi che vuoi raggiungere, 

unitamente a una adeguata pianificazione finanziaria. Hai inoltre preparato un 

business plan che dimostra la fattibilità economico-finanziaria del tuo progetto 

e la sua attrattività e finanziabilità. Nel quinto capitolo abbiamo preparato il tuo 

curriculum vitae e nel sesto abbiamo analizzato la tipologia di garanzie a supporto 

della domanda di credito. Vediamo ora come la banca sintetizza tutte le informazioni 

in suo possesso sulla tua impresa ed esprime un giudizio sul tuo merito di credito 

tramite il rating.

7.1   IL RATING COME SINTESI DEL TUO MERITO 
CREDITIZIO
Il rating è il giudizio espresso da una banca sulla probabilità che un’impresa 

che richiede un credito sia solvibile e quindi in grado di restituire il denaro preso in 

prestito. Migliore è il giudizio assegnato alla tua impresa, maggiore è la possibilità 

che tu possa accedere al finanziamento e ottenere migliori condizioni in termini di 

tassi di interesse. 

Esistono due tipologie di rating: 

•  rating interno: elaborato internamente dalle banche; 

•  rating esterno: calcolato da agenzie specializzate.

7.2  IL RATING BANCARIO: 
LE INFORMAZIONI CHE CONTANO 
Ad oggi non esiste un sistema di valutazione unico, infatti il rating può variare 

in funzione dell’istituto di credito. Tuttavia la tipologia di informazioni analizzate sono 

simili per tutte le banche.

Hai fornito alla banca le 
principali informazioni sulla tua 
impresa per aiutare l’analista 

nel processo di valutazione del 
tuo merito di credito

Il rating è il giudizio espresso 
da una banca sulla probabilità 
che l’impresa che richiede un 
credito sia solvibile e quindi 

in grado di restituire il denaro 
preso in prestito

Esistono due tipi di rating: 
quello “interno” è elaborato

dalla banca, quello “esterno”
da agenzie specializzate

COME LA BANCA SINTETIZZA LE INFORMAZIONI SULLA TUA IMPRESA ED ESPRIME
UN GIUDIZIO SUL TUO MERITO DI CREDITO 

La banca sintetizza tutte le 
informazioni in suo possesso 

ed esprime un giudizio sulla tua 
affidabilità tramite il rating
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Il giudizio sul grado di solvibilità di un’impresa è espresso sulla base delle 

informazioni analizzate nel primo capitolo che sono:

•  informazioni quantitative;

•  informazioni qualitative;

• informazioni andamentali.

Gli aspetti qualitativi influiscono in misura limitata sulla valutazione della rischiosità. 

Le informazioni quantitative, che provengono dai bilanci, rivestono un’importanza 

maggiore ma la loro analisi, in genere, alimenta il rating solo con cadenza annuale.

Assumono, allora, un peso importante le informazioni andamentali che presentano 

un elevato grado di oggettività e di cui la banca può disporre con continuità, in modo 

automatico e, in gran parte, internamente.

Tenendo presente che ogni banca utilizza un suo modello di rating, è comunque 

possibile fare un esempio di massima del peso delle informazioni nel processo di 

definizione del giudizio sul merito di credito per dimensione aziendale:

Analisi Corporate1 Retail2

Qualitativa 10% 5%

Quantitativa 50% 30%

Andamentale 40% 65%

1  FASCIA DI CLIENTELA CORRISPONDENTE ALLE IMPRESE DI MEDIE E GRANDI DIMENSIONI (MID-CORPORATE, LARGE CORPORATE)  
2 RETAIL: FASCIA DI CLIENTELA CORRISPONDENTE ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE (SMALL BUSINESS)

Le informazioni qualitative sono analizzate con attenzione dalla banca, soprattutto se 

operi sul mercato con una micro-piccola impresa con natura giuridica diversa dalla 

società di capitale e/o in settori particolari come ad esempio agricoltura, artigianato, 

servizi, etc., e godi di un regime di contabilità semplificata. In questo caso, infatti, le 

informazioni quantitative sono limitate.

La banca, nel valutare il merito di credito della tua impresa, oltre ai dati qualitativi 

e ai dati di bilancio, prende in esame il rapporto che hai con il sistema bancario nel 

Il rating si basa sull’analisi di tre 
tipi di informazioni: quantitative, 

qualitative e andamentali.
Il peso delle informazioni varia 
a seconda della dimensione 

dell’impresa
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suo complesso. Più è piccola la tua impresa, maggiore è il peso delle informazioni 

che riguardano la tua attività con il sistema bancario, rilevabile essenzialmente dalla 

Centrale Rischi. Inoltre,  la banca verifica l’esistenza di eventi negativi come protesti, 

ipoteche legali, pignoramenti o coinvolgimenti in fallimenti e procedure concorsuali.

L’analisi andamentale che fa la banca, verifica il tuo comportamento nell’utilizzo 

degli affidamenti e nella gestione dei rapporti di conto corrente. Sconfinamenti, rate 

di mutuo pagate in ritardo o non pagate, assegni protestati o anche solo impagati a 

prima presentazione, percentuale di insoluti elevata (sul portafoglio presentato allo 

sconto/sbf), fatture anticipate e mai pagate dal debitore, anticipi all’esportazione 

mai rimborsati ecc, sono elementi che influiscono pesantemente sull’analisi 

andamentale e sul tuo merito di credito.

Ormai tutti questi fenomeni sono rilevati automaticamente dai sistemi informativi 

della banca e spesso viene disposto in automatico il blocco del fido  e/o della 

richiesta di credito.

7.3  IL RATING BANCARIO PUÒ MIGLIORARE: 
ECCO COSA FARE
Considerate le difficoltà, soprattutto per le micro e piccole imprese, ad 

accedere al credito, se conosci i fattori che determinano il rating puoi cercare di 

migliorarli per ottenere un finanziamento bancario e pagare costi meno elevati in 

termini di tassi di interesse.

Di seguito vediamo alcuni consigli di “buon senso”:

7.3.1 Valuta i tuoi numeri

•  Verifica l’adeguatezza dei mezzi propri investiti nell’impresa ed eventualmente 

ricorri a un aumento di capitale, all’autofinanziamento o a versamenti in conto 

capitale;

•  valuta l’adeguatezza del capitale circolante e della liquidità;

•  valuta la redditività degli investimenti;

•  monitora il costo degli interessi passivi;

•  mantieni un equilibrio ottimale tra debiti a breve e debiti a medio-lungo 

Presta sempre
molta attenzione alla gestione 

dei fidi e dei conti correnti 
perché il tuo merito di credito 

dipende anche da questo

Conoscere le informazioni 
che determinano il rating 

ti consente di cercare
di migliorarle per accedere 

al credito

Migliora le tue 
informazioni quantitative 
monitorando l’equilibrio 

tra capitale proprio
e di terzi e tra debito 

bancario a breve, medio
e lungo termine

Il tuo merito di credito 
dipende anche

dalla qualità del rapporto 
che hai con il sistema 

bancario



65ASSOLOMBARDA | CERVED 65ASSOLOMBARDA | CERVED 

Migliora le tue 
informazioni qualitative 
tramite una maggiore 

pianificazione strategica, 
finanziaria e gestionale

termine: da un punto di vista finanziario, l’azienda è in equilibrio quando 

i debiti a medio-lungo termine coprono le immobilizzazioni;

•  redigi consuntivi finanziari e patrimoniali;

•  migliora la qualità della pianificazione finanziaria.

7.3.2 Racconta la tua impresa e pianifica

•  Utilizza strumenti di comunicazione volontaria, come Bancopass  

che ti permettono di spiegare in maniera organica la tua impresa e le tue idee

Clicca qui

•  pianifica in modo strategico la tua attività anche tramite la redazione del 

business plan;

•  applica un efficace controllo finanziario e di gestione.

7.3.3 Autovalutati e fornisci ulteriori informazioni

Autovalutati, individua i tuoi fabbisogni e presentati in modo credibile e trasparente 

al mercato. Questo è il primo passo da compiere verso una gestione consapevole 

delle tue relazioni commerciali e finanziarie e Credibility di Cerved ti può aiutare

Clicca qui

Oltre a ciò comunica dati economico-finanziari aggiornati, come un bilancio non 

ancora depositato, la dichiarazione fiscale se non hai l’obbligo di depositare il 

bilancio, le fatture per dimostrare che sei un pagatore puntuale ecc.

7.3.4 Monitora  il tuo rapporto con le banche

•  Non sconfinare o non essere insolvente per un periodo maggiore di 90 giorni 

consecutivi (la cosidetta past due), in particolare su linee di credito a scadenza;

•  specifica, nel caso di rate arretrate, che il pagamento venga imputato a quella 

più vecchia;

•  utilizza linee di credito disponibili, eventualmente movimentando denaro tra 

diverse banche;

•  alterna gli inadempimenti su diversi istituti;

•  rinegozia tempestivamente gli affidamenti;

•  distribuisci l’anticipo di effetti di dubbio incasso su più istituti;

•  anticipa i problemi con la banca per iscritto per cercare di evitare l’eventuale 

revoca dei fidi;

Autovalutati, individua i tuoi 
fabbisogni e presentati ai terzi 

finanziatori in modo trasparente 
e credibile

Migliora le tue informazioni 
andamentali impiegando i fidi 

come concordato, previeni 
scoperti e sconfinamenti, 

minimizza gli insoluti da clienti

http://www.bancopass.it
https://credibility.cerved.com/?utm_source=ArticoloKnowComeTiValutanoLeBanche&utm_medium=ArticoloKnow&utm_campaign=Credibility
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•  tieni sotto controllo i crediti commerciali e i ritardi nei pagamenti 

per evitare fenomeni che possano generare crisi di liquidità. 

In sintesi, il rating attribuito è il frutto di un processo di valutazione che si conclude 

con l’assegnazione all’impresa di una determinata classe di merito. Ciascuna classe 

comprende tutte le imprese che vengono considerate simili in termini di probabilità di 

rimborso del prestito: a ciascuna classe corrisponde un livello di rischio omogeneo.

7.4  IL RATING ESTERNO:  
LE AGENZIE SPECIALIZZATE
La banca può scegliere se utilizzare il rating interno o esterno.

Abbiamo visto che con il rating interno la banca attribuisce, tramite propri modelli di 

analisi autorizzati dalla Banca d’Italia, un rating all’impresa.

Se sceglie, invece, il rating esterno, la banca utilizza i giudizi espressi da agenzie 

specializzate sulla capacità dell’impresa di rimborsare il capitale prestato.

In europa le agenzie di rating sono registrate da ESMA (European Securities and 

Markets Authority) Clicca qui

Esempio di rating esterno emesso dalle agenzie specializzate

In sintesi, il rating attribuito 
è il frutto di un processo di 

valutazione che si conclude con 
l’assegnazione dell’impresa 
ad una determinata classe di 

merito creditizio

La banca può scegliere
di utilizzare un rating esterno, 
ovvero un giudizio sull’impresa 

emesso da agenzie specializzate

CERVED
RATING AGENCY

S&P’S MOODY’S FITCH

A1.1 AAA AAA AAA

INVESTMENT
GRADE

A1.2 AA+ / AA AA1 / AA2 AA+ / AA

A1.3 AA- AA3 AA-

A2.1 A+ A1 A+

A2.2 A A2 A

A3.1 A- A3 A-

B1.1 BBB+ / BBB BAA1 / BAA2 BBB+ / BBB

B1.2 BBB- BAA3 BBB-

B2.1 BB+ / BB BA1 / BA2 BB+ / BB

SPECULATIVE
GRADE

B2.2 BB- BA3 BB-

C1.1 B+ / B B1 / B2 B+ / B

C1.2 B- B3 B-

C2.1 CCC / C CAAA /CA /C CCC / C

ALTA
PROBABILITÀ
DI RIMBORSO
DEL PRESTITO

BASA/NULLA
PROBABILITÀ
DI RIMBORSO
DEL PRESTITO

https://www.esma.europa.eu/
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Lo score è una analisi 
automatica basata su modelli 

statistici che utilizzano 
informazioni storiche 

sull’impresa

In genere, le banche che utilizzano il rating esterno hanno sviluppato nel tempo 

anche propri sistemi di valutazione interna del rischio. In questo caso il rating 

esterno è integrato all’interno dei processi di valutazione della capacità di rimborso 

del prestito.

7.5   I METODI DI VALUTAZIONE AUTOMATICI:  
LO SCORE  
Abbiamo visto che:

•  il rating interno esprime un giudizio sul merito di credito della tua impresa 

e comporta l’intervento dell’analista bancario che valuta le informazioni 

qualitative, quantitative e andamentali;

•  il rating esterno esprime sempre una valutazione sulla tua capacità di rimborsare il 

prestito, ma tale giudizio proviene da agenzie esterne che raccolgono le informazioni 

sull’impresa ed elaborano un rating sempre con l’intervento di un analista.

Il processo di valutazione del rischio di credito, può avvenire anche in modo 

completamente automatico, in questo caso il merito di credito viene definito dallo score.   

Lo score è un’analisi quantitativa e automatica basata su modelli statistici che 

impiegano un’ampia gamma di informazioni storiche sull’impresa valutata come 

bilanci, settore di appartenenza, abitudini di pagamento. Il risultato è generalmente 

un punteggio che, in una scala da 1 a 10, esprime la probabilità di mancato 

pagamento (o insolvenza vera e propria) dell’impresa. In sostanza, lo score scatta 

un’istantanea dell’azienda utilizzando i dati storici per valutarne il rischio di credito. 

Anche il rating esprime una opinione sulla capacità dell’azienda di far fronte 

puntualmente ai propri impegni, ma rispetto allo score, va oltre i risultati dei modelli 

statistici con un’accurata valutazione di analisti specializzati.

Questi ultimi, infatti, raccolgono, presso l’azienda in esame, ulteriori dati come ad 

esempio: business plan, contratti appena stipulati, piano di finanziamenti in essere, 

prospetto centrale rischi, elenco fornitori, elenco clienti.  

Lo score, quindi, guarda alla storia passata di un’azienda mentre il rating cerca di 

guardare anche a quella futura e, in presenza di ulteriori dati qualitativi e non, può 

modificarne la valutazione dello score in negativo o in positivo.

La valutazione del rischio
può essere fatta in modo 

automatico senza l’intervento
di un analista. In questo caso
il merito di credito è definito 

dallo score

Anche il rating esterno può 
essere integrato all’interno
del processo di valutazione
della banca della capacità

di rimborso del prestito

Lo score guarda alla storia 
passata dell’impresa, il rating 
guarda anche quella futura
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7.6 SCORE E IL RATING: I VIDEO

Score e rating: cosa sono. Clicca qui

Score e rating: le differenze in due case history. Clicca qui

https://know.cerved.com/it/educational/score-e-rating-cosa-sono
https://know.cerved.com/it/educational/score-e-rating-le-differenze-due-case-history
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COME TI VALUTANO

BANCHE
E FINANZIATORIG
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Nuove forme
di finanziamento 

Mini-bond
e cambiali 
finanziarie

Il crowfounding

IL MONDO
DEI FINANZIATORI
NON BANCARI
Trasparenza e credibilità sono necessarie per raggiungerlo.
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8. MA NON ESISTONO SOLO LE BANCHE: I FINANZIATORI 
 NON BANCARI

8.1  PUNTA SU TRASPARENZA E CREDIBILITÀ  
PER PRESENTARTI AL MERCATO 
Nei precedenti capitoli abbiamo visto quali informazioni ti servono per 

presentare in maniera puntuale ed efficace la tua domanda di finanziamento alla 

banca, quali elementi la banca considera per valutare il merito di credito della tua 

impresa, cosa devi costantemente monitorare e quali azioni intraprendere per 

mantenere corretto e trasparente il tuo rapporto con l’istituto di credito.  Ma se per 

la banca trasparenza, credibilità e ricchezza di informazioni sono importanti, per un 

investitore lo sono ancora di più. Alcune informazioni che la banca possiede della 

tua impresa non sono a disposizione dei terzi finanziatori: ecco che tutto quello che 

hai letto nei precedenti capitoli, risulta fondamentale se vuoi diversificare le tue fonti 

di finanziamento e trovarne di nuove.    

Anche se in Italia la maggior parte dei finanziamenti dell’impresa derivano dagli 

istituti di credito, grazie all’innovazione tecnologica e legislativa sono nati altri 

canali che possiamo considerare paralleli a questi, come i fondi di private equity, 

i mini-bond o il crowdfunding, che potrebbero aiutarti a soddisfare pienamente il 

bisogno finanziario della tua impresa, anche quando la banca da sola potrebbe 

avere difficoltà a soddisfare le tue esigenze. 

8.2 CROWDFUNDING, QUESTO SCONOSCIUTO 
Una prima forma di finanziamento che è utile conoscere e che si sta 

sviluppando negli ultimi anni è il crowdfunding. Questa tipologia di finanziamento 

dal nome difficile da pronunciare significa, letteralmente, “finanziamento dalla folla”. 

È un processo di raccolta di denaro di tipo collettivo realizzato tramite piattaforme 

online, attraverso le quali molte persone destinano fondi di diversa entità, con 

lo scopo di favorire lo sviluppo di un progetto o di una iniziativa. Le piattaforme 

di crowdfunding e di conseguenza i finanziatori a cui puoi proporre la tua idea 

imprenditoriale, hanno necessariamente meno informazioni rispetto alla banca, 

prepara quindi il curriculum vitae della tua impresa e il business plan in modo 

chiaro e leggibile al maggior numero di persone. Per una efficace campagna di 

crowdfunding la comunicazione e le informazioni che trasferisci sono essenziali per 

riuscire  a ottenere un finanziamento. 

Diversifica le tue fonti
di finanziamento, ma prima

fai i compiti a casa: presentati
al mercato in modo trasparente 

e credibile

Crowdfunding: come farti 
finanziare “dalla folla”

attraverso le piattaforme online 

COME TRASPARENZA E CREDIBILITÀ SONO FONDAMENTALI PER ACCEDERE AL MERCATO FINANZIARIO 
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Non esiste una sola tipologia di crowdfunding: ad ogni progetto imprenditoriale da 

finanziare si può associare una differente piattaforma.

8.2.1 Equity Based Crowdfunding

L’equity crowdfunding prevede la raccolta di fondi di capitale di rischio, in questo 

modo l’investitore diventa socio della tua società. Puoi accedere alla raccolta di 

capitale tramite internet se sei promotore di una startup innovativa o di una PMI 

innovativa e necessiti di un finanziamento non superiore a 5 milioni di euro*. 

Con l’ausilio e la supervisione del gestore della piattaforma a cui ti puoi affidare 

durante la campagna, per la tutela dell’investitore che non ti conosce, devi pubblicare 

una serie di informazioni, come:

• la descrizione della tua impresa e del progetto di business;

• il documento di offerta;

• l’informativa sui rischi specifici dell’offerta;

• l’informativa sugli organi sociali;

•  l’indicazione sulla quota sottoscritta da investitori professionali: il 5% della 

raccolta totale infatti deve essere sottoscritta da questi soggetti.

8.2.2 Reward Based Crowdfunding 

Il reward crowdfunding è una raccolta di fondi per finanziare un tuo particolare 

progetto. Offrirai un riconoscimento ai tuoi sostenitori, basato sull’importo concesso, 

sotto forma di: 

• un premio, un gadget o un riconoscimento;

•  un bene realizzabile grazie alla buona riuscita della campagna di raccolta fondi;

•  una quota dei ricavi o degli utili conseguiti con la realizzazione del tuo progetto 

(royalty crowdfunding), sotto determinate condizioni e per periodi di tempo 

prestabiliti. 

Il reward based può essere utilizzato come strumento di raccolta fondi sia se sei un 

aspirante imprenditore, artista e persona “comune” che ha una idea da realizzare e 

vuoi metterti in gioco, sia se la tua impresa decide di lanciare sul mercato un nuovo 

Trasparenza e credibilità sono 
essenziali  quando presenti

la tua impresa e i tuoi progetti  
per ottenere un finanziamento 

tramite il crowdfunding

Se sei promotore di una 
startup innovativa o di una PMI 

innovativa puoi raccogliere 
capitale di rischio tramite 

l’equity crowdfunding* 

Se vuoi finanziare un particolare 
progetto e testare il mercato 

utilizza il reward crowdfunding

*L’emendamento alla legge di bilancio 2017, art 14 bis del 24/11/2016 estende a tutte le PMI la possibilità di raccogliere capitale di rischio tramite portali 
online (Equity crowdfunding), ma non di accedere ai benefici fiscali previsti per startup innovative e PMI innovative.
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prodotto e di fare una campagna di raccolta fondi. Attraverso il reward crowdfunding 

hai un doppio vantaggio: puoi da un lato effettuare un’analisi di mercato del nuovo 

prodotto e dall’altro finanziare direttamente il tuo progetto.

8.2.3 Lending Crowdfunding

Tramite il lending crowdfunding o direct lending la folla può prestare denaro 

attraverso internet a persone fisiche o imprese a fronte di un tasso di interesse e 

del rimborso del capitale. La piattaforma di lending fa una doppia valutazione prima 

di accettare la tua richiesta sul portale:

•  una prima valutazione automatica attraverso l’analisi delle informazioni 

oggettive che trasmetti;

•  una seconda valutazione, se la prima risulta positiva, condotta direttamente dal 

personale della piattaforma, che attinge ad altre informazioni anche provenienti 

da banche dati esterne.

Al termine dell’analisi viene attribuito il rating e la richiesta di finanziamento viene 

pubblicata sulla piattaforma. Il tuo progetto potrà quindi essere finanziato in due 

modi, a seconda della politica delle piattaforme di lending:

•  in via diretta se è data la possibilità agli investitori di scegliere il singolo progetto 

che vogliono finanziare; 

•  in via indiretta se i finanziatori mettono a disposizione della piattaforma una 

certa somma per poi demandare a quest’ultima l’assegnazione automatica 

del denaro fra i progetti ritenuti ammissibili. In questo modo il rischio di 

finanziamento dell’investitore viene diversificato.

8.2.4 Invoice trading

Anche se non si può definire una vera e propria tipologia di crowdfunding, 

merita comunque attenzione l’invoice trading, nato dallo sviluppo della cultura e 

dell’innovazione degli strumenti di supply chain finance. L’impresa che intende 

supportare il proprio capitale circolante cede una o più fatture commerciali all’interno 

della piattaforma web in cambio di un anticipo (o sconto). La cessione può avvenire 

tramite una vera e propria asta oppure tramite il tranching (suddivisione) in tante 

porzioni, ridistribuite fra diversi investitori.

Puoi ottenere un 
finanziamento tramite 

il lending crowdfunding 
riconoscendo un tasso di 
interesse o il rimborso del 

capitale ma anche in questo 
caso le informazioni che 
trasmetti alla piattaforma 

sono essenziali 

Se utilizzi l’invoice trading cedi 
una o più fatture commerciali

a una piattaforma web
in cambio di un anticipo
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Il rating non è obbligatorio per 
la collocazione del mini-bond 

tuttavia è una importante 
informazione aggiuntiva che 

fornisci al mercato

Dal 2012 puoi emettere 
obbligazioni (mini-bond ) anche 
se la tua impresa non è quotata 

sul mercato regolamentato

L’emissione di mini-bond 
potrebbe essere una buona fonte 
di finanziamento se hai un piano 
di investimenti, a medio lungo 
periodo, finalizzato alla crescita 

della tua impresa

8.3  MINI-BOND E CAMBIALI FINANZIARIE:  
UN AIUTO ALLE PMI
Il legislatore italiano a causa del protrarsi della difficile congiuntura economica, 

della forte dipendenza delle imprese al sistema bancario e del limitato utilizzo del 

mercato dei capitali, nel 2012 ha aperto il processo di emissione di obbligazioni, 

anche di piccolo taglio, alle imprese non quotate sul mercato regolamentato, purché 

la sottoscrizione dell’obbligazione sia riservata agli investitori istituzionali e non 

retail: nasce così il mercato del mini-bond in Italia. 

Per emettere un mini-bond devi essere un’impresa con un fatturato superiore ai 2 

milioni di euro, avere almeno 10 dipendenti, essere una società italiana non quotata, 

essere una spa oppure una srl purché nel tuo statuto sia prevista la possibilità di 

emettere titoli di debito. Devi inoltre avere buone performance negli ultimi bilanci 

depositati, come un fatturato in crescita o un margine operativo lordo elevato, e 

precisi programmi di sviluppo per i prossimi anni.

Infatti, il mini-bond per la tua impresa potrebbe essere una buona fonte di 

finanziamento se hai un piano di investimenti, soprattutto di carattere straordinario, 

a medio lungo periodo, finalizzato alla crescita della tua impresa. Vuoi sviluppare 

un nuovo centro produttivo in un nuovo paese in via di sviluppo? Vuoi penetrare un 

nuovo mercato ma per farlo hai deciso di comprare un’azienda leader nel settore 

per crescere più velocemente? Devi acquistare nuove macchine aumentando la 

capacità produttiva della tua impresa? Queste sono solo alcune delle operazioni che 

possono essere supportate dall’emissione di un mini-bond. 

Sicuramente il processo di emissione del mini-bond comporta ad oggi dei maggiori 

costi per la tua impresa e un tempo più lungo rispetto alla delibera bancaria per 

la tipologia di soggetti coinvolti, come l’advisor, il legale, l’arranger, l’investitore 

e l’agenzia di rating. Il rating non è un passo obbligatorio per il collocamento di 

un mini-bond, ma un buon numero di imprese emittenti ha comunque deciso di 

percorrere questa strada, per dare al mercato un ulteriore segnale informativo. 
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Può accadere che una singola emissione riceva un giudizio di rating anche se 

non richiesto dall’azienda (ad esempio perché viene richiesto da un investitore): in 

questo caso si parla di rating unsolicited.

La durata del mini-bond varia a seconda del piano di investimento della tua impresa: 

•  può avere durata anche superiore ai 7 anni;

•  può essere bullet, cioè prevedere il rimborso a scadenza pagando durante il 

corso degli anni solo la quota interessi attraverso le cedole (mensili, trimestrali, 

semestrali, ecc.);

•  può essere amortizing, cioè il rimborso viene previsto seguendo un normale 

piano di ammortamento prefissato prima dell’emissione dell’obbligazione. 

Altro elemento importante è l’apertura da parte di Borsa Italiana della piattaforma 

di scambio ExtraMOT PRO, che consente alle imprese di individuare un mercato 

secondario ‘adatto’ per i mini-bond, con procedure di ammissione semplici, rapide 

e poco costose.

L’emissione di mini-bond ti permette di diversificare le tue fonti di finanziamento, 

dimostrando anche un miglioramento nella pianificazione finanziaria e una maggiore 

trasparenza, non solo sui tuoi bilanci ma anche sui progetti che intendi finanziare e 

sui risultati che vuoi raggiungere. 

Se i mini bond sono nati con l’obiettivo di supportare la tua impresa per gli 

investimenti di lungo periodo, le cambiali finanziarie sono strumenti utili per la 

gestione del tuo capitale circolante. Sono infatti titoli di credito che possono essere 

sottoscritti esclusivamente da investitori istituzionali e hanno durata compresa tra i 

30 giorni e i 36 mesi. 

Il mini-bond e le cambiali finanziarie ad oggi non vengono rilevate in Centrale Rischi: 

non precludono quindi la possibilità di nuovi affidamenti bancari sull’attività corrente.

La durata del mini-bond 
varia a seconda del piano 
di investimento della tua 

impresa

Le cambiali finanziarie sono titoli 
di credito che emetti a breve 
termine per ottenere credito
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In sintesi, se operi con una impresa, anche di piccole dimensioni, puoi ricorrere a  

strumenti di finanza alternativa oggi offerti da operatori Fintech a condizione che 

tu sia disposto a metterti in gioco in modo trasparente sul mercato del credito, 

puntando sulla reputazione aziendale e sulla credibilità, perché sono proprio le 

dinamiche relazionali alla base di questo fenomeno che permettono ad utenti privati 

e imprese di sostituirsi alle banche.

Assicurati che nel mercato del credito le informazioni che riguardano la tua attività 

siano disponibili, numerose  e sempre aggiornate; in questo modo puoi ricorrere 

più facilmente agli strumenti di finanza alternativa, ampliare il credito commerciale, 

trovare partner all’estero e, ovviamente, migliorare anche il rapporto con la tua 

banca.

Oggi, se punti su trasparenza, 
credibilità e reputazione 

aziendale, puoi finanziarti con 
strumenti di finanza alternativa, 

che si basano proprio sulle 
dinamiche relazionali



CROWDFUNDING
E' IL “FINANZIAMENTO DELLA FOLLA”.
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SU PIATTAFORME ONLINE,
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CON UNA QUOTA

EQUITY BASED
CROWDFUNDING

SI RACCOLGONO FONDI DI CAPITALE
DI RISCHIO E L'INVESTITORE DIVENTA SOCIO

DELLA TUA SOCIETÀ

REWARD BASED
CROWDFUNDING
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SPECIFICO PROGETTO. AI SOSTENITORI VIENE 
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SOLO DA INVESTITORI FINANZIARI E NON 

RETAIL

VENGONO CEDUTE, SU PIATTAFORME WEB, 
UNA O PIÙ FATTURE COMMERCIALI IN 

CAMBIO DI UN ANTICIPO

INVOICE
CROWDFUNDING

NON ESISTONO SOLO LE BANCHE, IL MERCATO FINANZIARIO È UNA 
GALASSIA MOLTO PIÙ GRANDE. PER RAGGIUNGERLA E SCOPRIRLA 

AL MEGLIO, LE PAROLE CHIAVE SONO SEMPRE LE STESSE: 
TRASPARENZA E CREDIBILITÀ

#piùcredito



#piùcredito

2. PRESENTATI CON I CONTI IN ORDINE
Leggi il tuo bilancio
come fa la banca e anticipa
i valori che gli analisti
si aspettano di trovare 

3. TIENI SOTTO CONTROLLO
RITARDI E INSOLVENZE
Monitora costantemente
il tuo portafoglio clienti
e definisci una adeguata
credit policy 

15 16 17 
18 19 20 
21 22 23 

4. PREVEDI LA TUA NECESSITÀ DI LIQUIDITÀ
Spiega perchè chiedi credito
e fornisci alla banca
la pianificazione finanziaria a breve,
medio e lungo termine 

5. GIOCA D’ANTICIPO E PREPARA
IL TUO CURRICULUM VITAE
Racconta alla banca chi sei
per facilitare la valutazione
del tuo merito di credito 

1. PARLA LO STESSO LINGUAGGIO DELLA BANCA
Facilita il dialogo.
Presentati con le idee chiare
e con il maggior numero
di informazioni

8. PUNTA SULLA TRASPARENZA
Assicurati che sul mercato
le informazioni sulla tua impresa
siano disponibili, corrette e aggiornate

9. CONSOLIDA LA TUA REPUTAZIONE
Autovalutati e alimenta
la tua credibilità sul mercato

= 10 #PIÙCREDITO, L’EQUAZIONE PERFETTA
Presentati al meglio al mercato, investi
su trasparenza e credibilità

7. AIUTA LA BANCA A VALUTARTI
Conosci le informazioni
che determinano il tuo merito
di credito e cerca di migliorarle

6. CONOSCI LE GARANZIE
Sfruttale al meglio
come supporto
alla domanda di credito 

DECALOGO
LE 9+1 COSE DA FARE PER OTTENERE #PIÙCREDITO  
L’EQUAZIONE CHE METTE LE ALI ALLA TUA IMPRESA



SCOPRI TANTI ALTRI STRUMENTI PER MIGLIORARE IL TUO BUSINESS
E PER CONOSCERE SETTORI, TREND E SCENARI SU

know.cerved.com
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